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Invito alla conferenza stampa

AL VIA LA “CORDATA EDUCATIVA”: 15 REALTA’ DIOCESANE IN RETE 
PER RISPONDERE AL DISAGIO GIOVANILE

VENERDÌ 21 GENNAIO, ORE 11.30, IN CURIA 
LA PRESENTAZIONE DELL’INIZIATIVA E DI UN REPORT 

SUI BISOGNI EMERGENTI DEI GIOVANI IN TEMPO DI PANDEMIA

Milano, 18 gennaio 2022 - Venerdì 21 gennaio alle 11.30, nella Sala conferenze della 
Curia arcivescovile (Piazza Fontana 2, Milano), si svolgerà la conferenza stampa di 
presentazione della “Cordata educativa” promossa dalla Diocesi di Milano. Oltre a 
illustrare natura, composizione e obiettivi della Cordata, verranno anche presentati i 
risultati di un report della Fondazione Guzzetti sui bisogni emergenti dei giovani 
intercettati dai propri consultori familiari nei mesi della pandemia.

Gli attuali componenti della “Cordata educativa”, aperta a ulteriori adesioni, sono 15 
realtà diocesane che si occupano a vario titolo di educazione: Servizio per i giovani e 
l’università; Fom (Fondazione oratori milanesi); Servizio per la pastorale scolastica; 
Consulta diocesana comunità cristiana e disabilità; Caritas Ambrosiana; Azione Cattolica 
Ambrosiana; Agesci; Csi (Centro sportivo italiano) Comitato di Milano; Fma (Figlie Maria 
Ausiliatrice) Lombardia; Cooperativa Aquila e Priscilla; Cooperativa Pepita; Felceaf 
(Federazione lombarda centri assistenza alla famiglia); La Casa di Varese; Fondazione don 
Silvano Caccia; Fondazione G.B. Guzzetti.

«Abbiamo usato la metafora della cordata - spiega don Stefano Guidi, direttore della 
Fondazione oratori milanesi - per comunicare la modalità con cui un nutrito gruppo di 
enti diocesani e realtà educative operanti nel territorio intende rispondere, insieme, al 
grido insistente e ripetuto delParcivescovo Mario relativamente alPemergenza educativa. 
La Cordata educativa vuole tracciare un percorso da condividere con i giovani, attraverso 
la collaborazione tra oratori, scuole, società sportive, terzo settore, volontariato e 
famiglie».

Alla conferenza stampa, che si svolge nel giorno di apertura della Settimana 
dell’educazione, intervengono: don Stefano Guidi, direttore FOM, Marta Valagussa, 
responsabile comunicazione Fondazione Guzzetti e Fondazione Silvano Caccia, Luciano 
Gualzetti, direttore Caritas ambrosiana, mons. Franco Agnesi, Vicario generale della 
Diocesi di Milano.

Per partecipare alla conferenza stampa è necessario accreditarsi scrivendo entro le 18 di 
giovedì 20 gennaio a comunicazioneCffldiocesi.milano.it: per l’ingresso in Curia è richiesto 
il Green pass.

Stefano Femminis 
Responsabile Ufficio Comunicazioni sociali 

Arcidiocesi di Milano

Piazza Fontana, 2 - 20122 Milano
Tel. +39 02.8556.240 - fax +39 02.8556.312 - email: comunicazione@cliocesi.milano.it 
www.chiesaclimilano.it/conmnicazionisociali
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Comunicato stampa n. 5/2022

NASCE LA "CORDATA EDUCATIVA":
15 ENTI E REALTÀ EDUCATIVE DELLA DIOCESI 

INSIEME PER RISPONDERE AL DISAGIO GIOVANILE

IN UN ANNO AUMENTATE DEL 40% LE PRESTAZIONI 
RICHIESTE AI CONSULTORI DELLA FONDAZIONE GOZZETTI.

TRA GLI EFFETTI DELLA PANDEMIA SUI RAGAZZI: 
DEPRESSIONE, DIPENDENZA DA INTERNET, AGGRESSIVITÀ

DON GUIDI (FOM):
«NON SERVE SOLO ASSISTENZA, MA UN’AZIONE PROFETICA 

PER INDICARE UN PERCORSO, FRUTTO DELLA 
COLLABORAZIONE TRA COMPETENZE DIVERSE»

GUALZETTT (CARITAS AMBROSIANA): 
«PRENDERSI CURA DEGLI ADOLESCENTI NEL PRESENTE 

È UN INVESTIMENTO GENERATIVO PER IL FUTURO»

IL VICARIO GENERALE, MONS. AGNESI: «LA CORDATA UNA 
RISPOSTA CORAGGIOSA ALL'APPELLO DELL'ARCIVESCOVO 
A LAVORARE INSIEME PER LA VITA PIENA DEI GIOVANI»

Milano, 21 gennaio 2022 - È stata presentata questa mattina presso la Curia 
arcivescovile di Milano l'iniziativa “Missione possibile. Una cordata educativa al passo con 
i giovani”, la modalità con cui un nutrito gruppo di enti diocesani e realtà educative 
operanti in Diocesi intende rispondere - insieme - all’emergenza educativa e al disagio di 
tanti ragazzi e giovani, emergenza emersa in modo dirompente durante la pandemia.

Durante la conferenza stampa è stato presentato anzitutto il “manifesto” della Cordata: 
nato dall’interazione di varie realtà che si occupano di educazione, intende tracciare un 
percorso da condividere con i giovani nel territorio della Diocesi, attraverso la 
collaborazione tra oratori, scuole, società sportive, terzo settore, volontariato e famiglie. 
Fiducia, accoglienza, corresponsabilità, cura, reciprocità c comunità sono le parole chiave 
che guideranno l’azione coordinata dei 15 soggetti che hanno al momento aderito alla 
Cordata.

Come ha spiegato don Stefano Guidi, direttore della Fondazione Oratori Milanesi, uno dei 
soggetti promotori, «lo shock della pandemia ha riportato alla ribalta la questione 
educativa, che è la questione assolutamente prioritaria del nostro tempo. Si avverte però 
l’assenza della società civile su questo tema, abituata da troppo tempo a trattare la 
questione come una delega e come pretesto per aprire fronti di conflittualità. La cordata
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educativa si piopone quindi non solo come un’azione assistenziale. Ma prima di tutto 
profetica, per alzare una voce, indicare un percoiso possibile, per incoraggiare aH’impresa. 
E la risposta non può essere specialistica, ma frutto della collaborazione tra competenze 
diverse. In questo percorso gli oratori giocano un ruolo prezioso e necessario».

Marta Valagussa, responsabile comunicazione di Fondazione Guzzetti, ha poi presentato 
un report costruito con i dati forniti dai sette consultori accreditati nella città di Milano, 
da cui emerge una panoramica dei bisogni emergenti intercettati nei mesi della pandemia. 
La rilevazione ha riguardato tanto chi ha avuto accesso diletto ai consultori (4.000 
persone circa nel corso del 2021), quanto le attività che i consultori svolgono all’interno 
delle scuole (circa 11.000 minori incontrati l’anno scorso).

«Confrontando le prestazioni di supporto individuale erogate nei consultori della 
Fondazione Guzzetti da aprile 2020 a giugno 2021 con lo stesso periodo dell’anno 
precedente - ha spiegato Valagussa illustrando il report -, si riscontra un aumento del 
40% circa. La sfiducia si somma alla stanchezza. Sembra che le risorse di lesilienza 
personale siano profondamente intaccate dalla durata della pandemia e dalle conseguenti 
limitazioni che ancora oggi viriamo. La pandemia ha “disabilitato” in tantissime persone 
la speranza e rischia di spegnere i sogni per il futuro. Le manifestazioni più frequenti del 
disagio adolescenziale in tempo di pandemia, dai dati raccolti, sono depressione, ansia e 
panico, disturbi alimentari, dipendenza da internet, aggressività e autolesionismo».

«“Nessun adolescente resti indietro”: è la nostra preoccupazione principale - ha 
sottolineato nel suo intervento Luciano Gualzetti, direttore di Caritas Ambrosiana - 
L’emergenza pandemica ha avuto un forte impatto nei processi di apprendimento: una 
rilevazione condotta su circa 60 dei 300 doposcuola parrocchiali che Caritas coordina ci 
ha confermato che la povertà digitale aumenta le difficoltà di apprendimento di molti 
lagazzi. Nelle famiglie con maggiori difficoltà economiche, infatti, mancano spesso gli 
strumenti necessari per accedere alle nuove forme attraverso le quali già oggi, e sempre 
più in futuro, avverrà la diffusione della conoscenza».

«Ascoltare e piendersi cura degli adolescenti nel presente - ha proseguito Gualzetti - è un 
investimento generativo per il futuro, finalizzato a prevenire processi di cronicizzazione 
delle fragilità. In questa prospettiva, un ruolo di rilievo può essere giocato dal rilancio del 
volontariato giovanile e da esperienze giovanili di carità e solidarietà, che generano nuove 
opportunità di relazione, socialità e senso nei percoisi individuali di crescita. Ci 
impegniamo a curare sempre più, su questo versante, i legami con i molti adolescenti e 
giovani che in pandemia si sono messi a servizio degli altri».

Nella sua riflessione conclusiva, il Vicario generale della Diocesi, mons. Franco Agnesi, ha 
sottolineato che «la Cordata risponde in modo coraggioso a un appello a lavorare insieme 
per la vita piena dei giovani, un appello lanciato spesso dal nostro Arcivescovo. Mi 
vengono in mente tre “A” per identificare i componenti di questa Cordata: Adulti che si 
mettono a servizio dei giovani, dicono ai giovani: “Dalle difficoltà che attraversi ci sono 
passato anch’io”; Alleati, perché tante volte durante la pandemia abbiamo detto che 
occorre lavorare insieme, e farlo davvero è un messaggio che dice qualcosa anche ai 
giovani; infine, Adatti alla vita, per poter dire ai ragazzi che, come ci ha ricordato mons. 
Delpini nel Discorso di sant’Ambrogio, “la vita è una vocazione, non un enigma 
incomprensibile, il futuro è promessa c responsabilità, non una minaccia”».
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Gli attuali componenti della “Cordata educativa”, aperta a ulteriori adesioni, sono: 
Servizio per i giovani e runiversità; Fom (Fondazione oratori milanesi); Servizio per la 
pastorale scolastica; Consulta diocesana comunità cristiana e disabilità; Caritas 
Ambrosiana; Azione Cattolica Ambrosiana; Agesci; Csi (Centro sportivo italiano) 
Comitato di Milano; Fina (Figlie Maria Ausiliatrice) Lombardia; Cooperativa Aquila e 
Priscilla; Cooperativa Pepita; Felceaf (Federazione lombarda centri assistenza alla 
famiglia); La Casa di Varese; Fondazione don Silvano Caccia; Fondazione G.B. Guzzetti.

Al link sottostante è possibile scaricare la cartella stampa con:
. il “manifesto” della Cordata educativa
. il report della Fondazione Guzzetti
. una sintetica presentazione dei membri della Cordata
https://bit.lv/3nKit)Yo

Stefano Femminis 
Responsabile Ufficio Comunicazioni sociali 

Arcidiocesi di Milano
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Educazione, nasce una «Cordata» per una «Missione possibile»
Quindici enti e realtà diocesane in rete per affrontare il disagio giovanile. Il Vicario generale 
monsignor Agnesi: «Una risposta coraggiosa all’appello dell’Arcivescovo a lavorare insieme»

È stata presentata questa mattina presso la Curia arcivescovile di Milano l’iniziativa «Missione 
possibile. Una cordata educativa al passo con i giovani», la modalità con cui un nutrito gruppo di enti 
diocesani e realtà educative operanti in Diocesi intende rispondere - insieme - all’emergenza 
educativa e al disagio di tanti ragazzi e giovani, emergenza emersa in modo dirompente durante la 
pandemia.
Durante la conferenza stampa è stato presentato anzitutto il “manifesto” della Cordala: nato 
dall’interazione di varie realtà che si occupano di educazione, intende tracciare un percorso da 
condividere con i giovani nel territorio della Diocesi, attraverso la collaborazione tra oratori, scuole, 
società sportive, terzo settore, volontariato c famiglie. Fiducia, accoglienza, corresponsabilità, cura, 
reciprocità e comunità sono le parole chiave che guideranno l’azione coordinata dei 15 soggetti che 
hanno al momento aderito alla Cordata.
Guidi: «Un’azione profetica per indicare un percorso»
Come ha spiegato don Stefano Guidi, direttore della Fondazione Oratori Milanesi, uno dei soggetti 
promotori, «lo shock della pandemia ha riportato alla ribalta la questione educativa, che è la questione 
assolutamente prioritaria del nostro tempo. Si avverte però l’assenza della società civile su questo 
tema, abituata da troppo tempo a trattare la questione come una delega e come pretesto per aprire 
fronti di conflittualità. La cordata educativa si propone quindi non solo come un’azione assistenziale. 
Ma prima di tutto profetica, per alzare una voce, indicare un percorso possibile, per incoraggiare 
all’impresa. E la risposta non può essere specialistica, ma frutto della collaborazione tra competenze 
diverse. In questo percorso gli oratori giocano un ruolo prezioso e necessario».
Il report di Fondazione Gozzetti
Marta Valagussa, responsabile comunicazione di Fondazione Guzzetti, ha poi presentato un report 
costruito con i dati forniti dai sette consultori accreditati nella città di Milano, da cui emerge una 
panoramica dei bisogni emergenti intercettati nei mesi della pandemia. La rilevazione ha riguardato 
tanto chi ha avuto accesso diretto ai consultori (4.000 persone circa nel corso del 2021), quanto le 
attività che i consultori svolgono all’interno delle scuole (circa 11.000 minori incontrati l’anno 
scorso).
«Confrontando le prestazioni di supporto individuale erogate nei consultori della Fondazione 
Guzzetti da aprile 2020 a giugno 2021 con lo stesso periodo dell’anno precedente - ha spiegato 
Valagussa illustrando il report -, si riscontra un aumento del 40% circa. La sfiducia si somma alla 
stanchezza. Sembra che le risorse di resilienza personale siano profondamente intaccate dalla durata 
della pandemia e dalle conseguenti limitazioni che ancora oggi viviamo. La pandemia ha 
“disabilitato” in tantissime persone la speranza e rischia di spegnere i sogni per il futuro. Le 
manifestazioni più frequenti del disagio adolescenziale in tempo di pandemia, dai dati raccolti, sono 
depressione, ansia e panico, disturbi alimentari, dipendenza da internet, aggressività e 
autolesionismo».
Gualzetti: «Un investimento generativo per il futuro»
«“Nessun adolescente resti indietro”: è la nostra preoccupazione principale - ha sottolineato nel suo 
intervento Luciano Gualzetti, direttore di Caritas Ambrosiana -. L’emergenza pandemica ha avuto un
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forte impatto nei processi di apprendimento: una rilevazione, condotta su circa 60 dei 300 doposcuola 
parrocchiali che Caritas coordina ci ha confermato che la povertà digitale aumenta le difficoltà di 
apprendimento di molti ragazzi. Nelle famiglie con maggiori difficoltà economiche, infatti, mancano 
spesso gli strumenti necessari per accedere alle nuove forme atti averso le quali già oggi, e sempre più 
in futuro, avverrà la diffusione della conoscenza».
«Ascoltare e prendersi cura degli adolescenti nel pi esente - ha proseguito Gualzetti - è un 
investimento generativo per il futuro, finalizzato a prevenire processi di cronicizzazione delle 
fragilità. In questa prospettiva, un ruolo di rilievo può essere giocato dal rilancio del volontariato 
giovanile e da esperienze giovanili di carità e solidarietà, che generano nuove opportunità di 
relazione, socialità e senso nei percorsi individuali di crescita. Ci impegniamo a curare sempre più, 
su questo versante, i legami con i molti adolescenti e giovani che in pandemia si sono messi a servizio 
degli altri».
Le tre A del Vicario generale
Nella sua riflessione conclusiva, il Vicario generale della Diocesi, monsignor Franco Agncsi, ha 
sottolineato che «la Cordata risponde in modo coraggioso a un appello a lavorare insieme per la vita 
piena dei giovani, un appello lanciato spesso dal nostro Arcivescovo. Mi vengono in mente tre “A” 
per identificare i componenti di questa Cordata: Adulti che si mettono a servizio dei giovani, dicono 
ai giovani: “Dalle difficoltà che attraversi ci sono passato anchrio”; Alleati, perché tante volte durante 
la pandemia abbiamo detto che occorre lavorare insieme, e farlo davvero è un messaggio che dice 
qualcosa anche ai giovani, infine, Adatti alla vita, per poter dire ai ragazzi che, come ci ha ricordato 
monsignor Delpini nel Discorso di sant’Ambrogio, “la vita è una vocazione, non un enigma 
incomprensibile, il futuro è promessa e responsabilità, non una minaccia”».

I componenti
Gli attuali componenti della “Cordata educativa”, aperta a ulteriori adesioni, sono: Servizio 
per i giovani e l’università; Foni (Fondazione oratori milanesi); Servizio per la pastorale 
scolastica; Consulta diocesana comunità cristiana e disabilità; Caritas Ambrosiana; Azione 
Cattolica Ambrosiana; Agesci; Csi (Centro sportivo italiano) Comitato di Milano (qui 
l'intervista al presidente Massimo Achini): Fma (Figlie Maria Ausiliatrice) Lombardia, 
Cooperativa Aquila e Priscilla; Cooperativa Pepita; Felceaf (Federazione lombarda centri 
assistenza alla famiglia); La Casa di Varese; Fondazione don Silvano Caccia; Fondazione 
G.B. Guzzetti.

PUBBLICATO venerdì 21 Gennaio 2022
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«La “Cordata” dimostra che la Chiesa non è fuori dal mondo»
Il pedagogista Davide Manzo, che partecipa al progetto in rappresentanza dell’Ac, sottolinea 
l’importanza del metodo («l’unione fa la forza») e il valore delle parole-chiave (fiducia, 
accoglienza, corresponsabilità, cura, reciprocità e comunità). Primi appuntamenti a febbraio 
in una decina di località della Diocesi
di Paolo INZAGHI

«Già l’esperienza delle riunioni che abbiamo fatto insieme per costituire la “Cordata educativa” è 
stata molto arricchente: si è sperimentato un volto di Chiesa che si fa interrogare da ciò che sta 
accadendo, cioè l’emergenza educativa nella pandemia, e non è affatto “fuori dal mondo”, come a 
volte invece la si accusa». A parlare è Davide Manzo, 30 anni, pedagogista, che ha partecipato ai 
lavori della «Cordata educativa» in rappresentanza dell’Azione cattolica ambrosiana. Insieme a lui, a 
nome dell’associazione, erano presenti anche il presidente diocesano Gianni Borsa, l’assistente 
dell’Acr e del settore Giovani don Fabio Riva e la pedagogista Isabella Tres.
I capisaldi
Manzo, impegnato professionalmente nella Cooperativa Farsi Prossimo con il progetto diocesano 
«Parrocchie e periferie», spiega che centrale nell’iniziativa della «Cordata educativa» è proprio il fare 
rete tra enti e associazioni ecclesiali che hanno a cuore l’educazione dei giovani: «Prima ancora dei 
contenuti è importante il metodo - chiarisce -, la percezione che in questi frangenti l’unione fa la 
forza». Del resto, papa Francesco continua a ripeterlo: «Occorre avviare processi». Il metodo, 
sottolinea il giovane pedagogista, è ben espresso nel Manifesto della Cordata con le sei “parole” del 
progetto (fiducia, accoglienza, corresponsabilità, cura, reciprocità e comunità): «Sono i capisaldi, dal 
nostro punto di vista, di una proposta educativa per giovani e adolescenti».
II modulo formativo
Concretamente, aggiunge Manzo, «già da febbraio il progetto entrerà nel vivo con iniziative in 
almeno una decina di luoghi sul territorio della diocesi, dove sarà organizzato un modulo formativo 
pensato su tre incontri: nei primi due verrà messo a fuoco il tema dell’ascolto (di sé e degli 
adolescenti), mentre nel terzo il tema sarà la risposta da dare in modo corale alle domande educative». 
Uno di questi luoghi sarà la parrocchia di Giussano, dove Davide vive. E sottolinea che importante è 
lo “scambio” che avverrà in questa fase: «A tenere gli incontri saranno formatori delle diverse realtà 
aderenti alla “Cordata” e ci sarà una sorta di interscambio di risorse e competenze. Per fare un 
esempio: l’Azione cattolica metterà a disposizione quattro pedagogisti e formatori i quali però non 
cureranno gli incontri delle realtà territoriali promosse dall’associazione, ma quelle di altre realtà 
della “Cordata”».

PUBBLICATO domenica 23 Gennaio 2022

3

http://www.chiesadimilano.it


agensir.it
Data 19-01-2022

Pagina
Foglio 1/2

AVVENIRE TV2000 RADIO INBLU FISC VATICANNEWS A Abbonato FISC Entra

èCaritas
^italiana

CHI SIAMO REDAZIONE SCRIVICI ^RSS ;A6ensir.eu

Agenzia d'informazione

HOME QUOTIDIANO CHIESA ITALIA EUROPA MONDO TERRITORI

Approfondimenti 49a SETTIMANA SOCIALE DDL ZAN PAPA IN IRAQ FRATELLI TUTTI

EMERGENZA SOCIALE

Diocesi: Milano, al via la 
"Cordata educativa". 15 
realtà in rete per rispondere 
al disagio giovanile
19 Gennaio 2072 @ 10 53

© FOTO E VIDEO [il ULTIMA SETTIMANA CCeraaQ 

CORONAVIRUS COVID-19 TUTTI AgenSiR su Bì S S

Don Stefano Guidi (foto thiesadumlano it)

Si svolgerà venerdì 21 gennaio alle 1130, nella Sala conferenze 
della Cuna aicivescovile di Milano (piazza Fontana), la 
conferenza stampa di piesenfazione della “Coidata educativa” 
piomossa dalla diocesi ambrosiana. Oltie a illustiaie natma, 
composizione e obiettivi della Cordata, veiianno anche 
presentati i risultati - spiega una nota - di un report della 
Fondazione Guzzetti “sui bisogni emeigenti dei giovani 
intercettati dai piopn consultori familiaii nei mesi della 
pandemia”. Gli attuali componenti della “Cordata educativa”, 
aperta a ulteiioii adesioni, sono 15 realtà diocesane che si 
occupano a vano titolo di educazione Servizio pei i giovani e 
l’univcisità, Fom (Fondazione oiaton milanesi); Servizio pei la 
pastorale scolastica; Consulta diocesana comunità cristiana e 
disabilità, Cantas Ambrosiana, Azione cattolica ambrosiana, 
Agesci, Csi (Centro sportivo italiano) Comitato di Milano, Fina
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(Figlie Malia Ausihatnce) Lombaidia, Cooperativa Aquila e 
Priscilla; Coopeiativa Pepita; Felceaf (Fedeiazione lombarda 
centri assistenza alla famiglia); La Casa di Varese, Fondazione 
don Silvano Caccia, Fondazione G B Gozzetti 
“Abbiamo usato la metafoia della cordata - spiega don Stefano 
Guidi, direttore della Fondazione oratori milanesi - per 
comunicare la modalità con cui un nutrito gruppo di enti 
diocesani e realtà educative operanti nel territorio intende 
rispondere, insieme, al grido insistente e ripetuto 
deH’arcivescovo Mario relativamente all’emergenza educativa 
La Cordata educativa vuole Lacciaie un percorso da condividere 
con r giovani, attraverso la collaborazione tra datori, scuole, 
società sportive, terzo settore, volontariato e famiglie”
Alla conferenza stampa, che si svolge nel giorno di apertura della 
Settimana dell’educazione, intervengono: don Stefano Guidi, 
direttore Foni, Marta Valagussa, responsabile comunicazione 
Fondazione Guzzetti e Fondazione Silvano Caccia, Luciano 
Gualzetti, direttore Caritas ambrosiana, mons. Fianco Agnesi, 
vicario generale della diocesi di Milano

(GB)
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TL NOTIZIE H. 19.15 (Ora: 19:29:17 Min: 2:04)
Domani al salone della conferenza della curia arcivescovile verrà presentata la cordata e 
educativa promossa dalla diocesi di Milano.
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Cll*
“Missione possibile”

Diocesi: Milano, nasce la “cordata educativa”. 15 realtà della 
Chiesa ambrosiana insieme per rispondere al disagio giovanile
21 Gennaio 2022 @ 14:11

Agenzia d'informazione

oto ITL/manga)
(Milano) Quindici realtà della diocesi, attive nel campo dell’educazione c del sociale, stringono 
un’alleanza per rispondere all’emergenza educativa che riguarda in particolare adolescenti e giovani. 
Dopo mesi di incontii, appiofondimenti, progetti, è stata presentata oggi presso la cuna arcivescovile 
di Milano l’iniziativa “Missione possibile. Una cordata educativa al passo con i giovani”, la modalità 
con cui un folto gruppo di enti diocesani e realtà educative operanti sul territorio “intende rispondere 
- insieme - all’emergenza educativa e al disagio di tanti ragazzi e giovani, emergenza emersa in modo 
dirompente durante la pandemia”. Durante la conferenza stampa è stato presentato anzitutto il 
“manifesto” della Cordata: “nato dall’intei azione delle realtà coinvolte, intende tracciale - è stato 
spiegato - un percorso da condividere con i giovani della diocesi, attraverso la collaborazione tra 
oratori, scuole, società sportive, terzo settore, volontariato e famiglie”. Fiducia, accoglienza, 
corresponsabilità, cuia, icciprocità e comunità sono le parole chiave che guideranno l’azione 
coordinata dei 15 soggetti che hanno al momento aderito alla Cordata.
Gli attuali componenti della “Cordata educativa”, aperta a ulteriori adesioni, sono: Servizio per i 
giovani e l’università; Fom (Fondazione oratori milanesi); Servizio per la pastorale scolastica; 
Consulta diocesana comunità cristiana e disabililà; Caritas Ambrosiana; Azione Cattolica 
ambrosiana; Agesci; Csi (Centro spoitivo italiano) Comitato di Milano; Fina (Figlie Maria 
Ausiliatrice) Lombardia; Cooperativa Aquila e Piiscilla, Cooperativa Pepita; Felceaf (Federazione 
lombarda centri assistenza alla famiglia); La Casa di Varese; Fondazione don Silvano Caccia; 
Fondazione G B Guzzetti. (G.B.)
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“Missione possibile”

Diocesi: Milano, nasce la “cordata educativa”. Mons. Agnesi 
(vicario generale), “risposta all’appello dell’arcivescovo a 
lavorare insieme per la vita piena dei giovani”
21 Gennaio 2022 ® 14:13

Agenzia d'informazione

IDa smista Luciano GuaSzetti, mons Fianco Agitesi, don Stefano Guidi (Foto
ITL/mauga)
(Milano) Il vicaiio geneiale della diocesi di Milano, mons. Franco Agnesi, intei venendo alla 
presentazione della “Cordata educativa”, ha sottolineato che essa “risponde in modo coraggioso a un 
appello a lavorare insieme pei la vita piena dei giovani, un appello lanciato spesso dal nostro 
arcivescovo” “Mi vengono in mente tre ‘A’ pei identificare i componenti di questa Cordata. Adulti 
che si mettono a servizio dei giovani, e dicono ai giovani: ‘dalle difficoltà che attraversi ci sono 
passato anch’io’; Alleati, perché tante volte durante la pandemia abbiamo detto che occorre lavorare 
insieme, e farlo davvero è un messaggio che dice qualcosa anche ai giovani; infine, Adatti alla vita, 
per poter dire ai ragazzi che, come ci ha ricordato mons. Delpini nel Discorso di sant*Ambrogio, ‘la 
vita è una vocazione, non un enigma incomprensibile, il futuro è promessa e responsabilità, non una 
minaccia’”.

I Mons Fianco Agnesi (Foto ITL/mauga)
“Nessun adolescente resti indietro: è la nostra preoccupazione piincipale - ha sottolineato nel suo 
intei vento Luciano Gualzetti, direttore di Cantas Ambrosiana L’emergenza pandemica ha avuto 
un forte impatto nei processi di apprendimento' una rilevazione condotta su circa 60 dei 300 
doposcuola pairocchiali che Cantas coordina ci ha confermato che la povertà digitale aumenta le 
difficoltà di apprendimento di molti lagazzi. Nelle famiglie con maggiori difficoltà economiche, 
infatti, mancano spesso gli strumenti necessari per accedere alle nuove forme attraveiso le quali già 
oggi, e sempie più in futuro, avvenà la diffusione della conoscenza”.
“Ascoltare e prendersi cura degli adolescenti nel presente - ha proseguito Gualzetti - è un 
investimento geneiativo per il futuro, finalizzato a prevenire processi di cronicizzazione delle 
fragilità. In questa piospettiva, un molo di rilievo può essere giocato dal rilancio del volontanalo 
giovanile e da esperienze giovanili di carità e solidarietà, che generano nuove opportunità di 
relazione, socialità e senso nei percorsi individuali di crescita. Ci impegniamo a curale sempic più, 
su questo versante, i legami con i molti adolescenti e giovani che in pandemia si sono messi a sei vizio 
degli altii”. (GB)
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Agenzia d'informazione
“Missione possibile”

Diocesi: Milano, nasce la “cordata educativa”. Valagussa, “la 
pandemia rischia di spegnere i sogni per il futuro”. Don Guidi, 
“serve un’azione profetica”

ita Valagussa (Foto ITL/manga)
(Milano) “Lo shock della pandemia ha riportato alla ribalta la questione educativa, che è la questione 
assolutamente puontaiia del nostro tempo. Si avverte però l’assenza della società civile su questo 
tema, abituata da troppo tempo a Lattaie la questione come una delega e come pretesto per aprire 
fronti di conflittualità. La cordata educativa si propone quindi non solo come un’azione assistenziale”. 
Lo ha affermato don Stefano Guidi, direttore della Fondazione oiatori milanesi, uno dei soggetti 
promotori della Cordata educativa cieata nella diocesi di Milano e presentata questa mattina nella 
sede dell’arcivescovado. “Ma si tratta - ha aggiunto don Guidi - di un’azione profetica, per alzare 
una voce, indicale un percorso possibile, per incoraggiare all’impresa. E la risposta non può essere 
specialistica, ma frutto della collaborazione tra competenze diverse. In questo percorso gli oratoli 
giocano un ruolo prezioso e necessario”. La sfida è alta, l’emergenza evidente, quindi, da detto il 
direttore Foni, “solo muovendoci insieme possiamo offnre risposte nuove”. Da qui l’alleanza tia 15 
realtà diocesane, apeita a nuove adesioni, e pionta a collaborare con le famiglie, le pairocchie, le 
scuole, le istituzioni pubbliche.
La prima iniziativa “pilota” in programma è un modulo formativo in tre incontri che si terrà a 
Giussano. Nei primi due incontri verrà messo a fuoco il tema dell’ascolto (ascolto di sé, ascolto degli 
adolescenti, comprensione della realtà sociale ed educativa del territorio con le sue specificità), 
mentre nel terzo incontro si cercherà una risposta “corale” sul piano delle relazioni, del disagio, della 
formazione, del sostegno dei percorsi individuali...
Marta Valagussa, icsponsabile comunicazione di Fondazione Guzzetti, ha poi presentato un report 
costruito con i dati forniti dai sette consultori accreditati nella città di Milano, da cui emerge una 
panoiamica dei bisogni emergenti intercettati nei mesi della pandemia. La rilevazione ha riguardato 
tanto chi ha avuto accesso diretto ai consultori (4mila persone ciica nel corso del 2021), quanto le 
attività che i consultori svolgono all’interno delle scuole (circa limila minori incontiati l’anno 
scoiso). “Confrontando le piestaziom di supporto individuale erogate nei consultori della Fondazione 
Guzzetti da aprile 2020 a giugno 2021 con lo stesso periodo dell’anno precedente - ha spiegato 
Valagussa illustrando il report -, si riscontra un aumento del 40% circa. La sfiducia si somma alla 
stanchezza. Sembia che le risorse di resilienza personale siano profondamente intaccate dalla duiata 
della pandemia c dalle conseguenti limitazioni che ancora oggi viviamo. La pandemia ha ‘disabilitato’ 
in tantissime persone la speranza e rischia di spegnere i sogni pei il fìituio. Le manifestazioni più 
frequenti del disagio adolescenziale m tempo di pandemia, dai dati laccolti, sono depressione, ansia 
e panico, disturbi alimentari, dipendenza da internet, aggressività e autolesionismo”. (G B.ì



Missione possibile: aiutare i ragazzi con una "cordata 
educativa"
21/01/2022. Quindici realtà della diocesi di Milano si uniscono per rispondere al disagio 
giovanile. Tra gli effetti della pandemia sulle nuove generazioni: depressione, dipendenza da 
internet, aggressività
È stata presentata presso la Cuiia aicivescovile di Milano l'iniziativa Missione possibile. Una cordata 
educativa al passo con i giovani”, la modalità con cui un nutrito gruppo di enti diocesani e lealtà 
educative operanti in Diocesi intende rispondere - insieme - aH’emergenza educativa e al disagio di 
tanti ragazzi e giovani, emergenza emersa in modo dirompente durante la pandemia.
Durante la conferenza stampa è stato pi esentato anzitutto il “manifesto” delia Cordata: nato 
dall’interazione di vane realtà che si occupano di educazione, intende tracciale un percorso da 
condividere con i giovani nel territorio della Diocesi, attraverso la collaboiazione tra oratori, scuole, 
società sportive, terzo settore, volontariato e famiglie. Fiducia, accoglienza, corresponsabilità, cura, 
reciprocità e comunità sono le parole chiave che guideranno Fazione coordinata dei 15 soggetti che 
hanno al momento aderito alla Cordata.
Come ha spiegato don Stefano Guidi, direttore della Fondazione Oratori Milanesi, uno dei soggetti 
promotori, «lo shock della pandemia ha riportato alla ribalta la questione educativa, che è la questione 
assolutamente piioiitaria del nostro tempo. Si avveite però l’assenza della società civile su questo 
tema, abituata da troppo tempo a trattare la questione come una delega e come pretesto per aprire 
fronti di conflittualità. La cordata educativa si propone quindi non solo come un’azione assistenziale. 
Ma piima di tutto piofetica, per alzare una voce, indicare un percorso possibile, per incoiaggiare 
all’impresa. E la risposta non può essere specialistica, ma frutto della collaborazione tra competenze 
diverse. In questo percorso gli oiaton giocano un ruolo prezioso e necessario».
Marta Valagussa, responsabile comunicazione di Fondazione Gozzetti, ha poi presentato un lepori 
costruito con i dati forniti dai sette consultori accreditati nella città di Milano, da cui emerge una 
panoramica dei bisogni emergenti intei Gettati nei mesi della pandemia. La rilevazione ha inguai dato 
tanto chi ha avuto accesso diretto ai consultori (4.000 peisone circa nel corso del 2021), quanto le 
attività che i consultoii svolgono all’interno delle scuole (circa 11.000 minori incontrati l’anno 
scorso). «Confrontando le prestazioni di supporto individuale erogate nei consultori della Fondazione 
Guzzetti da aprile 2020 a giugno 2021 con lo stesso periodo dell’anno precedente» ha spiegato 
Valagussa illustrando il report «si liscontra un aumento del 40% circa. La sfiducia si somma alla 
stanchezza. Sembra che le risoise di resilienza personale siano profondamente intaccate dalla durata 
della pandemia e dalle conseguenti limitazioni che ancora oggi viviamo. La pandemia ha 
“disabilitato” in tantissime persone la speranza e rischia di spegnere i sogni per il futuio. Le 
manifestazioni più frequenti del disagio adolescenziale in tempo di pandemia, dai dati laccolti, sono 
depiessione, ansia e panico, disturbi alimentari, dipendenza da internet, aggiessività e 
autolesionismo».
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«“Nessun adolescente resti indietro”: è la nostra preoccupazione principale» ha sottolineato nel suo 
intervento Luciano Gualzetti, direttole di Caritas Ambrosiana. «L’emergenza pandemica ha avuto 
un forte impatto nei processi di apprendimento: una rilevazione condotta su circa 60 dei 300 
doposcuola parrocchiali che Caritas coordina ci ha confermato che la povertà digitale aumenta le 
difficoltà di apprendimento di molti ragazzi Nelle famiglie con maggiori difficoltà economiche, 
infatti, mancano spesso gli strumenti necessari per accedere alle nuove forme attraverso le quali già 
oggi, e sempre più in futuro, avverrà la diffusione della conoscenza».
«Ascoltare e prendersi cura degli adolescenti nei pi esente» ha pi eseguito Gualzetti «è un investimento 
geneiativo per il futuro, finalizzato a pieveniic processi di cronicizzazione delle fragilità. In questa 
prospettiva, un molo di rilievo può essere giocato dal rilancio del volontariato giovanile c da 
esperienze giovanili di carità e solidarietà, che geneiano nuove opportunità di lelazione, socialità e 
senso nei peicorsi individuali di crescita. Ci impegniamo a curare sempre più, su questo versante, i 
legami con i molti adolescenti e giovani che in pandemia si sono messi a sei-vizio degli altri».
Nella sua riflessione conclusiva, il Vicario generale della Diocesi, monsignor Franco Agnesi, ha 
sottolineato che «la Cordata risponde in modo coiaggioso a un appello a lavorate insieme per la vita 
piena dei giovani, un appello lanciato spesso dal nostro Arcivescovo Mi vengono m mente tre “A” 
per identificare i componenti di questa Coi data: Adulti che si mettono a sci-vizio dei giovani, dicono 
ai giovani: “Dalle difficoltà che attraveisi ci sono passato anch’io”; Alleati, perché tante volte durante 
la pandemia abbiamo detto che occorre lavoiare insieme, e farlo davvero è un messaggio che dice 
qualcosa anche ai giovani, infine, Adatti alla vita, per potei dire ai lagazzi che, come ci ha ricordato 
mons. Delpim nel Discorso di sant’Ambrogio, “la vita è una vocazione, non un enigma 
incomprensibile, il futuro è promessa e lesponsabihtà, non una minaccia”».
Gli attuali componenti della “Coidata educativa”, aperta a ulteriori adesioni, sono. Seivizio per i 
giovani e l’università; Fom (Fondazione oratori milanesi); Sei-vizio per la pastorale scolastica; 
Consulta diocesana comunità cristiana e disabilità; Caritas Ambrosiana; Azione Cattolica 
Ambrosiana; Agesci; Csi (Centro sportivo italiano) Comitato di Milano; Fma (Figlie Maria 
Ausiliatrice) Lombardia; Cooperativa Aquila e Priscilla, Cooperativa Pepita; Felceaf (Fedeiazione 
lombaida centri assistenza alla famiglia); La Casa di Varese; Fondazione don Silvano Caccia; 
Fondazione G.B. Guzzetti.
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TL NOTIZIE H. 19.15 (Ora: 19:33:16 Min: 2:15)
Territorio obiettivo è stato spiegato nella conferenza-stampa di presentazione il sostegno 
alle tante fragilità giovanili aggravate purtroppo dalla pan del servizio e di Anna Maria 
braccìni hanno accordato educativa che riunisce 15 tra enti e realtà sul territorio della 
diocesi di Milano che si sono messi insieme per rispondere al disagio giovanile nella 
consapevolezza dei dati presentati dalla fondazione Gazzetta che parlano ad esempio 
dell'aumento del 40 % in una delle prestazioni richieste ai consultori della fondazione 
stessa di fronte a una situazione certamente difficile e aggravata pandemia la cordata 
presentata durante una conferenza-stampa incuria con il vicario generale monsignor Franco 
Agnesi vuole essere nella risposta coraggiosa all'appello dell'arcivescovo di Milano 
lavorare insieme per la vita piena dei giovani crea adatti alleati e adulti ma anche una 
quarta arcidiocesì di Malano sappiamo che dobbiamo contribuire al bene i ragazza questo è 
anche un valore democratico importante è un valore civile che speriamo possa interessare 
anche mettere m contatto altre realtà che non si raconoscono immediatamente nella vita 
della Chiesa che comunque si cura della vita dei ragazzi così come ha spiegato anche Don 
Stefano guidi torre de' rotazione deg]a oratori milanese uno dei soggetti promotori 
attività concreto a parte dalla comunità pastorale di Giussano e poi altri decanati altre 
comunità si stanno aggiungendo siamo molto contenti perché vediamo che c'è un interesse non 
soltanto a ricevere degli strumenti a ricevere una formula quanto a cercare di ripeter 
Stone modello di lavoro di collaborazione condivisa insomma le parole chiave con cui nasce 
questa accordar aperta anche ad altri elaborazioni sono fiducia Collins corresponsabilità 
cura spetta solo interviene su questioni di segnalo che tra poco aHe 20 quindi su Chiesa 
TV andrà m onda la striscia piana
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TGR LOMBARDIA H. 19.30 (Ora: 19:46:17 Min: 1:44)
Ragazzi giovanissimi protagonasti e vittime di tentativi di suicidio è quanto emerge da uno 
studio presentato oggi m arcivescovado solo nei 7 consultori della fondazione Guzzetti a 
Milano richiesto aumentate del 40 % an un anno di Colin età media sta scendendo sta 
scendendo drammaticamente e forse non è neanche paù corretto parlare di adoltescenti ma 
quasi di preadolescenti ci sono genitori molto allarmati ci sono docenti m prima linea 
tutti i giorni non sono tutti sfiduciati quindi cosa è saltato è saltato esaltata la 
normalità normalità da recuperare servono competenze e alleanze 15 associazioni della 
diocesi sono riunite in cordata porte
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Ragazzi e disagio, la diocesi fa rete
«Missionepossibile. Una cordala eàucaiim a!passo con i giovani» è rmiziaìiva che vede 15 realtà ambrosiane in cammino insieme 
hi prima azione concreta: un permeo formativo per educatori. Ut sfida: coinvolgerefamiglie, oratori, scuole, società sporiive, terzo settore
LORENZO ROSOLI_______________

j? emergenza edu
cativa deve n- 

J chiamaiel'atten- 
zione di tutti non solo nello scon
certo di episodi di cronaca im
pressionanti peraggressività, de
grado, depressione», aveva chie
sto l'arcivescovo di Milano Ma
rio Delpini neirultimo Discorso 
alla città per Sant’Ambrogio Con 
gentilezza Vii tìi e stile per il be
ne comune «È urgente consoli
dare un’alleanza per accompa
gnare le giovani generazioni ver
so il loro futuro», aveva aggiun
to Ebbene: l’appello del presule 
- ultimo di numerosi altn, lan
ciati da Delpini in questi anni - 
non è rimasto senza ascolto. 
«Missione possibile. Una corda
ta educativa al passo con i gio
vani)» è il nome dell ’iniziativache 
unisce carismi, presenza e com
petenze di 15 enti e realtà edu
cative della diocesi diMilano (nel 
box a destra l’elenco) che inten
dono rispondere, insieme, alle 
sfide dell'emergenza educativa, 
aibisognieal di
sagio delle nuo
ve generazioni, 
che la pande
mia ha fatto e- 
splodere. Que

ste 15 lealtà vo
gliono lanciare 
un’alleanza con 
i giovani, opera
re al servizio 
delle comunità 
educanti del ter-
ntorio, chiamareafareretelefa- 
miglie, gli oratori, le scuole, le so
cietà sportive, il terzo settore e il 
volontariato Fiducia, accoglien
za, corresponsabilità, cura, reci
procità, comunità: queste le pa
role chiave - il "manifesto " di un 
pei corso condiviso -■ che guide
ranno razione coordinata delle 
realtà «in cordata», intenzionate 
a dare vita a una sinergia stabile 
fra quanti, nella Chiesa, si occu
pano di educazione e di cura dei 
ragazzi e degli adolescenti.
La prima azione concreta della 
neonata «Cordata» consiste nel
l’offerta di un «modulo formati
vo» rivolto a quanti svolgono un 
servizio educativo Si parte dalla 
comunità di Giussano (Monza) 
0 meglio, «con» la comunità di 
Giussano, perché ogni iniziativa 
non sia calata dall’alto ma co
struita e condivisa con il territo
rio Lo ha detto don Stefano Gui
di, direttore della Fondazione o- 
ratori milanesi (Fom), interve
nendo ieri in Cuna alla presen- 

della «Cordata» «Lo

shock della pandemia ha npor- 
tato alla ribalta la questione e- 
ducativa, che è la questione as
solutamente prioiitaria del no
stro tempo. Si avverte però l’as
senza della società civile su que
sto tema, abituata da troppo 
tempo a trattale la questione co
me una delega e come pretesto 
per apnre fronti di conflittualità», 
è stata la denuncia di don Guidi 
La «Cordata educativa» si offie 
dunque come «azione profetica» 
per «incoraggiare all’impresa». 
Che nessuno può fare da solo 
«In questo percorso - ha ag
giunto - gli oratori giocano un 
molo prezioso e necessario». 
Fia le 15 lealtà in «coidata», oltie 
alla Fom, c'èCaiitas Ambiosiana 
«Nessun adolescente lesti indie- 
tro, è la nostia pieoccupazione 
principale», scandisce il suo di
lettole, Luciano Guaìzetti, ricoi- 
dando Timpatto della «povertà di
gitale» sui peicmsi di appiendi- 
mento di tanti ragazzi in tempo di 
didattica a distanza «Ascoltare e 
piendeisi cma degli adolescenti 
nel presente è un investimento ge
nerativo pei ilfutmo, finalizzato a 

prevenire pro
cessi di croniciz
zazione delle fia- 
gilità» Un molo 
di nhevo lo avià

«il rilancio del 
volontariato gio
vanile e di espe
rienze giovanili 
di cauta e solida
rietà, che gene
rano nuove op- 
poi trinità dn edi

zione, socialità e senso nei per- 
coisìindivìduali di crescita Cnm- 
pegniamo a curale sempre pii) i 
legami con i molti adolescenti e 
giovani che m pandemia si sono 
messi a servizio degli altn»
«Mi vengono in mente tre "A" per 
identificare i componenti di que
sta Cordata» che «risponde in 
modo coraggioso» all'appello di 
Delpini, ha detto infine il vicario 
generale, vescovo ausiliare Fran
co Agnesi- «Adulti che si metto
no a servizio dei giovani e dico
no ai giovani- "Dalle difficoltà che 
attraversi ci sono passato an
ch'io"; Alleati, perché tante vol
te durante la pandemia abbia
mo detto che occorre lavorare in
sieme, e farlo davvero è un mes
saggio che dice qualcosa anche 
ai giovani; infine Adatti alla vita, 
pei poter dire ai ragazzi che, co
me ci ha ricordato l’arcivescovo 
nel Discorso di Sant'Ambrogio, 
"fa vita è una vocazione, non un 
enigma incomprensibile, il futu
ro è promessa e responsabilità, 
non una minaccia"».

Il vicario generale 
Àgnesi: una risposta 
coraggiosa aH’appello 
di Delpini. Don Guidi 
(Fom); «Oratori, ruolo 

prezioso». Gualzelti 
(Caritas); prendersi 

cura degli adolescenti 
genera futuro
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Sono 15 gli enti diocesani 
e le realtà educative ope
ranti in terra ambrosiana 
che hanno dato vita alia 
«Cordata educativa». Ma 
sì tratta di una rete aper
ta a ulteriori adesioni. Ec
co i "fondatori": Servizio 
per i giovani e l’università; 
Fom (Fondazione oratori 
milanesi); Servizio per la 
pastorale scolastica; Con
sulta diocesana comunità 
cristiana e disabilità; Ca- 
ritas Ambrosiana; Azione 
Cattolica Ambrosiana; A- 
gesci; Csi (Centro sporti
vo italiano) Comitato di 
Milano; Fma (Figlie Maria 
AusiJiatrice) Lombardia; 
Cooperativa Aquila e Pri
scilla; Cooperativa Pepita; 
Feiceaf (Federazione lom
barda centri assistenza al
la famiglia); La Casa di Va
rese; Fondazione Don Sil
vano Caccia; Fondazione 
Guzzetti. Per informazioni: 
adesionifom@diocesi.mi- 
lano.it] 02.58391356.
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L'INDAGINE SU BISOGNI E SOFFERENZE DEGLI ADOLESCENTI

Dal Covid all’«emergenza educativa»
Valagussa: 
depressione, 
dipendenza 
da Internet, 
autolesionismo 
e aggressività 
alcuni «volti» 
del disagio 
in tempo 
di pandemia

onfiontanclo le 
I prestazioni di 
'N._A supporto indivi- 

dualeerogate a minori nei ton- 
sultori familidri della Fonda
zione Gozzetti da alitile 2020 a 
giugno 2021 con lo stesso pe
rìodo fia 2019 e 2020 si riscon
tra un aumento del 40% circa» 
Basta questo dato - citato da 
Marta Valagussa, responsabile 
comunicazione di Fondazione 
Gozzetti, alla presentazione 
della «Cordata educativa» del
la diocesi di Milano - a sugge
rire quanto la pandemia abbia 
accresciuto soffeienze e disagi 
degli adolescenti «E, sempre 
più spesso, dei pre adolescen
ti» Sul versante dei disturbi a- 
limentarì, ad esempio, l’età me
dia di quanti si rivolgono ai 
consultori «è scesa a 12 anni». 
Fra le i 0 realtà che hanno ade
rito alla «Cordata educativa»

diocesana c’è la Fondazione 
Guzzetti, che gestisce sette 
consultori familiari di ispira
zione cristiana attivi nella città 
di Milano Nel 2021, ai suoi 
consultori, si sono rivolte 'Inu
la peisone, le prestazioni ero
gate sono state 18.420, e ben 
1 Inula gli studenti coinvolti nei 
percorsi di prevenzione e edu
cazione alla salute svolti nelle 
scuole Da questa esperienza 
sul campo nasce il leport Dai- 
Venie)genza sanitaiia a quella 
educativa illustrato ieri da Va
lagussa, nel quale si focalizza
no bisogni e disagi degli ado
lescenti al tempo del Covid- 
19 «La sfiducia si somma alla 
stanchezza Sembra che le ri
sorse di resilienza personale 
siano profondamente intacca
te dalla durata della pandemia 
e dalle conseguenti limitazio
ni che ancora oggi viviamo La

pandemia ha "disabilitato" in 
tantissime persone la speran
za e rischia di spegnere i sogni 
per il futuro», ha spiegato Va
lagussa «Il tema del disagio e- 
sistenziale legato ail’mceitezza 
sul futuro non è nuovo e pre
cede la pandemia», Mala pan
demia ha leso tutto piii fatico
so F,ha fatto «da detonatoredi 
precedenti alee di fiagilità ne.- 
gli adolescenti» 1 a pandemia 
«sta penalizzando soprattutto 
pieadolescenti e adolescenti, 
perche ha "congelato"» in loro 
«lo sviluppo affettivo e sessua
le, la possibilità di progettare e 
disegnate il futuro, la socialità 
e le relazioni» Depressione, 
ansia e panico, disturbi ali
mentari, dipendenza da inter
net, aggiessivitàeautolesioni- 
smo queste le manifestazioni 
più frequenti di disagio adole
scenziale m tempo di Covid,

secondo i dati raccolti.
La pandemia ha condizionato 
moine i piocessi di apprendi
mento, aggiavando dispersio
ne e abbandono scolastico Le 
fatiche della Dad si sono in- 
tiecciate con la «povertà digi- 
tale» di tante famiglie comede- 
nuncia un monitoraggio di Ca- 
ritas Ambrosiana su 60 dopo
scuola parrocchiali frequenta
ti da 2 772 lagazzi, il 22% dei 
quali ha patito tale povertà Le 
condizioni socio-economiche 
e culturali delle famiglie, assie
me alle fi agilità dei lagazzi, im
pattano drammaticamente su 
un'effetliva«umveisaiitàdei di
ritti» Una sfida ulteriore, nello 
scenano di queii’«einergenza 
educativa» che - anche per 
Fondazione Guzzetti - invoca 
una risposta m «coldata», 
(LBtis.)
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La cordata di associazioni 
per il sostegno ai ragazzi

U
na «cordata educativa», 15 enti rivolli ai
ragazzi che si coalizzano e si coordinano per 
rispondere al disagio dei giovani. E di 

draramatìca attualità riniziativa presentata ieri in 
curia con lo slogan «Missione possibile». «Lo shock 
della pandemia ha riportato alla ribalta la questione 
educativa, cl\e è la questione assolutamente 
prioritaria del nostro tempo», premette don Stefano 
Guidi, direttore della Fondazione oratori milanesi, 
imo dei soggetti promotori della cordala. Un fronte 
debole riguarda proprio «l'assenza della società 
civile su questo tema». Ed è questo uno degli 
obiettivi delazione promossa dalla diocesi; 
stimolare azióni coordinate di tutti ì soggetti, evitare 
che siproceda in ordine sparso. «Confrontando le 
prestazióni di supporto individuale erogate nei 
consultori della Fondazione GuzzetU da aprile 2020 
a giugno 2021 con lo stesso periodo dell’anno 
precedente—spiega Marta Valagussa; responsabile 
comunicazione di Fondazione Guzzetti —, si 
riscontra mi aumento del 40% circa. La sfiducia si 
somma alla stanchezza». E secondo il vicario 
generale, monsignor Franco Àgnesi, «la còrdata 
risponde in modo coraggioso a un appello a lavorare 
insieme per la vita piena dei giovani, un appello 
lanciato spesso dal nostro arcivescovo.

©tilPRODUZcONl TìrtERVAIA
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Ansia e web, la vita chiusa dei ragazzi

di TizianaDe Giorgio

Soffrono di ansia, depressione, disturbi alimentai! La vita a di
stanza ha esasperato la loro dipendenza da internet. Per non par
lare dei casi più gravi di autolesionismo che si sono moltiplicati. È 
il bilancio delle fragilità dei giovani post pandemia fatto dalla 
Fondazione Guzzetti emerso alla presentazione della nuora “Cor
data educativa” promossa dalla Diocesi di Milano, c- a pagina 8

IL PROGETTO

Ansia, autolesionismo 
e disturbi alimentari 

Sale il disagio dei ragazzi
Dalla iSenne che si taglia alla ragazza di 18 anni bulimica, la 

pandemia aumenta i rischi combattuti dalla “Cordata educativa”

rfi'Uziana De Giorgio
Soffrono di ansia, di depressione, di 
disturbi alimentari. La vita a distan
za a cui continuano a essere costret
ti ha esasperato la loro dipendenza 
da internet. Per non parlare dei casi 
più gravi di autolesionismo o di sui
cidio che si sono moltiplicati. Il Co- 
vid è stato un detonatore di tante fra
gilità fra gli adolescenti che conti
nuano a essere vittime invisibili 
deH’emergenza sanitaria. Solo nei 
consultori della Fondazione Guzzet
ti lo scorso anno le richieste d’aiuto 
hanno fatto lievitare del 40 per cen
to le prestazioni erogate per dare 
una risposta a un disagio sempre 
più diffuso. È uno dei dati emersi du
rante la presentazione nuova “Cor
data educativa” promossa dalla Dio
cesi di Milano, quindici enti diocesa
ni e realtà educative che decidono 
di fare rete «per rispondere, insie
me, all’emergenza educativa e ai di
sagio di tanti ragazzi e giovani, 
emersi in maniera dirompente du

rante la pandemia».
Un ì'eport della Fondazione Goz

zetti - fra i soggetti di questa iniziati
va ribattezzata “Missione possibile” 
- confenna quello che ormai sta ve
nendo a galla da mesi: nei suoi sette 
consultori milanesi accreditati, le ri
chieste di supporto psicologico da 
parte di minori e delle loro famiglie 
hanno avuto nn’impennata. La Fon
dazione ha messo in fila i disturbi 
più frequenti degli adolescenti gra
zie a una rilevazione che ha riguar
dato non solo le 4 mila persone che 
nel 2021 hanno avuto accesso diret
to alle strutture, ma le attività svolte 
nelle scuole, con 11 mila minori in
contrati Io scoi so anno, il secondo 
dall’inizio della pandemia. «La situa
zione è ancora molto critica e le età 
con difficoltà maggiori sono soprat
tutto quelle che coincidono con un 
cambio di ciclo scolastico - raccon
ta Emanuela Longoni, psicoterapeu
ta che lavora nel consultorio della 
Famiglia Ambrosiana di via Sant’An
tonio - quindi fra la tei za media e la 
prima liceo e nel passaggio fi a l’ulti

mo anno delle superiori e l’universi
tà». Ma le difficoltà sono trasversali. 
Ed ecco crescere i casi come quello 
di Chiara (i nomi sono di fantasia), 15 
anni, che durante questi mesi di 
pandemia ha iniziato a tagliarsi, co
me per anestetizzarsi. 0 di Giulia, 18 
anni, nell’ultimo anno di continua 
didattica a distanza, è come se aves
se perso la capacità di contenersi 
sul cibo e per la prima volta, da quan
do passa la stragrande maggioranza 
delle ore chiusa in casa, continua a 
dar fondo al frigorifero ingurgitan
do qualsiasi cosa. «Questo periodo 
della vita viene affrontato già fisiolo
gicamente con grandi difficoltà, ma 
la pandemia ha esasperato tutto», 
prosegue l’esperta. Non solo. «Lo 
shock della pandemia ha riportato 
alla ribalta la questione educativa», 
spiega Stefano Guidi, direttore della 
Fondazione Oratori Milanesi. «Nes
sun adolescente i esti indietro, è que
sta la nosti-a preoccupazione», sotto- 
linea Luciano Gualzetti, direttore 
della Caritas Ambrosiana, che cita 
una rilevazione condotta sui dopo-
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scuola parrocchiali, «che ci ha con- menta le difficoltà di apprendimeli- in tempi di Dad Tutte questioni che 
fermato che la povertà digitale au- to di molti ragazzi». Un tema caldo la “cordata educativa” della Diocesi

vuole affrontare, facendo squadra.

Nel2021 sono state 
4 mila le persone 
che hanno avuto 
accesso ai sette 
consultori della 

Fondazione Guzzetti

A Liceali II momento più insidioso è il passaggio dalle medie alle superiori
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Depressi e aggressivi: l'emergenza ragazzi
I sintomi intercettati dai consultori Gozzetti, tra disturbi alimentari e attacchi di panico. Dalla Diocesi parte una cordata educativa

MILANO
di Simona Ballatore

Depressione, ansia e panico, di
sturbi alimentari, dipendenza 
da internet, aggressività e auto
lesionismo: sei "sintomi" del di
sagio giovanile intercettati que
st’anno dai consultori della Fon
dazione Gozzetti, antenne utili a 
captare lo stato di salute della 
città. «E se ne potrebbero indi
care anche 80, analizzando le ri
chieste di aiuto - spiega Marta 
Valagussa, della fondazione -, 
abbiamo indicato i bisogni più 
frequenti espressi dagli studen
ti che si sono rivolti a noi». Quat
tromila solo nella città di Mila
no, più limila studenti raggiunti 
in un anno nei percorsi nelle 
scuole. Impennano le richieste 
di aiuto: «Confrontando le pre
stazioni di supporto individuale 
erogate nei nostri consultori da 
aprile 2020 a giugno 2021 con 
lo stesso periodo dell'anno pre
cedente - fa i conti Valagussa -, 
si riscontra un aumento del 
40% circa. La sfiducia si somma 
alla stanchezza. La pandemia ha 
"disabilitato” in tantissime per
sone la speranza».
Parte da questa fotografia la 
"cordata" del mondo cattolico: 
per la prima volta 15 realtà, cia
scuna con la sua storia alle spal
le - dalla Caritas al mondo 
scout, dai Salesiani all'Azione 
Cattolica - si sono messe insie
me per fronteggiare quella che 
è «una vera emergenza educati
va: la grande emergenza oggi a

Milano, che non nasce dalla pan
demia, ma il Covid ha fatto da 
detonatore». «Sono aumentati i 
fattori di stress - spiega ancora 
Valagussa -: ansia e panico so
no cresciuti a dismisura, perché 
ritornare dopo il primo lockdo- 
wn a una relazione non mediata 
da uno schermo è stato difficile 
per gli adolescenti, tanti hanno 
paura della vita 'esposta'». Al 
punto che - come ricorda un al
tro report, questa volta di Save 
The Children - il 26% degli stu
denti intervistati ha dichiarato 
che almeno un compagno non 
sarebbe tornato in classe. E i 
banchi vuoti si vedono ancora. 
Altra spia del disagio evidente: 
i disturbi alimentari. «Non solo 
anoressia e bulimia, ma anche 
un'alimentazione incontrollata 
- confermano da Fondazione 
Guzzetti -. C'è stato un incre
mento del 30% di nuovi casi, ri
vela la Società italiana per lo 
Studio dei disturbi dei Compor
tamento alimentare, ma anche 
una crescita del 50% di richie
ste di prima visita e lo vediamo 
nei nostri consultori. Ed è scesa 
l'età media-12 anni Non si parla 
solo di adolescenti quindi, ma 
di preadolescenti». Poi si spalan
ca il capitolo Dad e dispersione 
scolastica. «L'emergenza pan
demica ha avuto un forte impat
to nei processi di apprendimen
to - conferma Luciano Gualzet- 
ti, direttore Caritas -: una rileva
zione condotta su circa 60 dei 
300 doposcuola parrocchiali 
che Caritas coordina ci ha con
fermato che la povertà digitale 
aumenta le difficoltà di appren
dimento di molti ragazzi».

Altra faccia della medaglia, la di
pendenza tecnologica: «Il feno
meno degli hikikomon si sta dif
fondendo, ci sono adolescenti 
che non riescono a uscire più 
dagli schermi» evidenzia Vala
gussa, ricordando che condot
te autolesionistiche e tentati sui
cidi m Italia sono cresciuti del 
30%: «Questioni pregresse, che 
erano borderline allora sono di
ventate patologiche. Ma gli ado
lescenti non sono malati, non 
devono essere trattati per la lo
ro patologia».
Parte una cordata a sostegno 
di questi ragazzi, perché la pan
demia ha «congelato alcuni mo
menti tipici di questa fase»- lo 
sviluppo affettivo e sessuale, la 
possibilità di progettare e dise
gnare il futuro, la socialità e le 
relazioni. La cordata educativa 
della diocesi è formata da Servi
zio per i giovani e l'università, 
Fom (Fondazione oratori milane
si), Servizio per la pastorale sco
lastica, Consulta diocesana co
munità cristiana e disabilità, Ca- 
ritas Ambrosiana, Azione Catto
lica Ambrosiana, Agesci, Csi 
(Centro sportivo italiano) Comi
tato di Milano, Fma (Figlie Maria 
Ausihatrice) Lombardia, Coope
rativa Aquila e Priscilla, Coope
rativa Pepita, Felceaf (Federazio
ne lombarda centri assistenza al
la famiglia), La Casa di Varese, 
Fondazione don Silvano Caccia, 
Fondazione G.B. Guzzetti. L'im
magine è quella di una "scalata" 
sì. Che parte da Giussano e rag
giungerà tutta la diocesi di Mila
no, con «soccorritori controcor
rente per raggiungere il cuore 
dell'emergenza»
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Quindici 
le lealtà 
educative 
della Diocesi 
dì Milano 

che si sono 
unite
per la prima 

volta
per rispondere
al disagio
giovanile
Primo
progetto
pilota
a Giussano

L'OSSERVATORIO

Quattromila 
i casi seguiti 
Più limila studenti 
raggiunti nelle scuole 
Gli interventi 
aumentati del 40%

SOCIALITÀ CONGELATA

«La pandemia ha fatto 
da detonatore 
ai fattori di stress 
I ragazzi hanno paura 
di vivere relazioni 
fuori dallo schermo»
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Appelli insistenti e grida d'aiuto 
Ma nessuno cerca i "dispersi"

G!i oratori in prima linea: 
«Disagio giovanile precoce 
Seive una risposta nuova»

MILANO

«Dobbiamo rispondere a questi 
appeili, che si sono fatti insisten
ti. Ci arrivavano e ci arrivano tut
tora: c'è una situazione di fati
ca, di disagio educativo». Stefa
no Guidi è direttore delia Fonda
zione Oratori Milanesi, fa parte 
della nuova cordata educativa. 
Siete sul fronte: chi vi manda 
questi appelli?
«Ci arrivano dagli esperti del set
tore educativo, dai consultori, 
dalle scuole. A questi si aggiun
ge il grido di aiuto che ci arriva

da fenomeni macroscopici che 
avvengono con frequenza signi
ficativa, penso al fenomeno del 
branco in piazza Duomo e a si
tuazioni che stanno riempiendo 
le prime pagine, con reazioni di 
"contenimento", sentenze, ma 
manca l'azione educativa».
I ragazzi vi chiedono aiuto? 
«Si, ma non sempre direttamen
te. Agli adulti tocca il compito 
di interpretare alcune reazioni e 
fenomeni che in realtà sono ri
chieste evidenti di aiuto, espres
sioni di un malessere più radica
to. E attenzione: il "disagio gio
vanile", un contenitore all'inter
no dei quale scarichiamo tanti 
elementi, emerge sempre più 
precocemente. Abbiamo a che 
fare sempre più con preadole

scenti, giovani di 11-12 anni, che 
hanno meno strumenti a loro di
sposizione per esprimere una ri
chiesta di aiuto e spesso la espri
mono con modalità violente, 
per attirare l'attenzione, per de
nunciare vuoti di crescita».
Si parla di dispersione scola
stica. C'è una 'dispersione' an
che nell'ambito oratoriale? 
«Gli oratori ci sono, ma in questi 
due anni hanno sofferto, esatta
mente come altri centri di ag
gregazione, della limitazione 
della socialità. La riapertura è 
stata infastidita da ondate. Ora 
tutte le agenzie educative devo
no farsi grandi domande sulla 
qualità della proposta. Si parla 
di dispersione scolastica a livel
lo statistico, ma nessun va a re
cuperare i dispersi. L'impresa è 
importante, al limite delle possi
bilità umane, e solo insieme la 
possiamo affrontare, offrendo 
una risposta nuova e adeguata 
ai tempi che stiamo vivendo».

Si.Ba.
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Ragazzi sfiduciati, una cordata 
aiuta a ridisegnare un futuro
MILANO - La pandemia sta pe
nalizzando soprattutto i ragazzi, 
anche perché ne ha letteralmen
te "congelato" la socialità, le le- 
lazioni, lo sviluppo affettivo, la 
sessualità e la possibilità di pio- 
gettaree disegnare il futuro Per 
rispondeie al disagio di tanti 
giovarne aH’emeigenza educati
va emetsa in modo dirompente 
dal fehlnaio 2020, la Diocesi di 
Milano, assieme a Cantas Am
brosiana e a un miti ito gmppo 
eh realtà educative, ha lanciato 
l'iniziativa «Missione possibile 
Una coi data educativa al passo 
coi giovani».
In Arcivescovado a Milano, è sta
to presentato il manifesto della 
“Cordata”, della quale fa pai te la 
onlus Fondazione centro pei la 
famiglia - Istituto La Casa di Va
rese che ha sede alla pai rocchia 
Sant'Antonio di Padova alla Bru
nella ed è espi essione del Deca
nato Varesino Obiettivo.«Trac- 
ciaie un percorso da condivide
re con i giovani, attraveiso la 
collaborazione tra oratori, scuo
le, società sportive, teizo setto
re, volontariato e famiglie» 
«Fiducia, accoglienza, cotie- 
sponsabihtà, cui a, reciprocità e 
comunità» sono le pai ole chiave 
che guideranno l’azione coordi
nata dei 15 soggetti chehanno al 
momento adente a questa al
leanza, della quale fanno parte 
anche Azione cattolica, Agesci, 
Fondazione oi atoi i milanesi, Fi
glie Maria Ausilia ti icc, Csie Fon
dazione G B Gualzetti È stata 
piopno quest'ultima analizza
re uno studio da cui emerge una 
panoramica dei bisogni. Il le- 
poit illusi! ato restituisce un 
palpabile clima di sfiducia che si 
somma a un alti elianto eviden
te senso di stanchezza La pan
demia sembra avei "disabilita
to" in tantissimi giovani la spe
ranza e tischia di spegnere i so
gni pei il futuro. Le manifesta
zioni più frequenti de! disagio 
adolescenziale m tempo rii pan
demia sono depressione, ansia e 
panico, disinibì alimentali, di
pendenza da Intel net, aggressi
vità e autolesionismo.
Ma l’emei gonza pandemica ha 
avuto un forte impatto nei pro
cessi di apprendimento, una li- 
levazione condotta su circa 60 
dei 300 doposcuola pai rocchiah 
che Cautas cuoi dina ha confet- 
mato che la povertà digitale au
menta le difficoltà di apprendi
mento di molti lagazzi Nelle fa
miglie con maggiori difficoltà 
economiche mancano spesso gli 
stt irnienti necessan.

Luca Testoni
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Home Giovani

Diocesi di Milano. Adolescenti e disagio, una 
«Cordata educativa» oltre l’emergenza
Lorenzo Rosoli sabato 22 gennaio 2022

«Missione possibile» è l'iniziativa che unisce 15 realtà ambrosiane per rispondere a problemi e bisogni 
dei ragazzi che la pandemia ha fatto esplodere. Appello a famiglie, oratori, scuola, sport

Sono 15 le realtà ambrosiane unite nell'iniziativa «Missione possibile» per uspondere a problemi e bisogni dei ragazzi che la pandemia ha fatto 
esplodere
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«L’emergenza educativa deve richiamare l’attenzione di tutti non solo nello sconcerto di episodi di 
cronaca impressionanti per aggressività, degrado, depressione», aveva chiesto l'arcivescovo di Milano 
Mario Delpini nell’ultimo Discorso alla città per Sant’Ambrogio Con gentilezza. Virtù e stile perii bene 
comune. «È urgente consolidare un’alleanza per accompagnare le giovani generazioni verso il loro 

futuro», aveva aggiunto Ebbene, l’appello del presule - ultimo di numerosi altri, lanciati da Delpini in questi 
anni - non è rimasto senza ascolto
«Missione possibile. Una cordata educativa al passo con i giovani» è il nome dell’iniziativa che unisce 
carismi, presenza e competenze di 15 enti e realtà educative delia diocesi di Milano che intendono 
rispondere, insieme, alle sfide dell’emergenza educativa, ai bisogni e al disagio delle nuove 
generazioni, che la pandemia ha fatto esplodere. Queste 15 realtà vogliono lanciare un’alleanza con I 
giovani, operare al servizio delle comunità educanti del territorio, chiamare a fare rete le famiglie, gli 
oratori, le scuole, le società sportive, il terzo settore e il volontariato. Fiducia, accoglienza, 
corresponsabilità, cura, reciprocità, comunità, queste le parole chiave - il "manifesto" di un percorso 
condiviso - che guideranno l’azione coordinata delle realtà «in cordata», intenzionate a dare vita a una 
sinergia stabile fra quanti, nella Chiesa, si occupano di educazione e di cura dei ragazzi e degli adolescenti.

Don Guidi (Fom): oratori in gioco. La prima azione concreta delia neonata «Cordata» consiste 
nell’offerta di un «modulo formativo» rivolto a quanti svolgono un servizio educativo. Si parte dalla comunità 
di Giussano (Monza). O meglio, «con» la comunità di Giussano, perché ogni iniziativa non sia calata 
dall’alto ma costruita e condivisa con il territorio Lo ha detto don Stefano Guidi, direttore della Fondazione 
oratori milanesi (Fom), intervenendo venerdì 21 gennaio in Curia alia presentazione delia «Cordata». «Lo 
shock della pandemia ha riportato alla ribalta la questione educativa, che è la questione assolutamente 
prioritaria del nostro tempo Si avverte però l’assenza della società civile su questo tema, abituata da 
troppo tempo a trattare la questione come una delega e come pretesto per aprire fronti di conflittualità», è 
stata la denuncia di don Guidi La «Cordata educativa» si offre dunque come «azione profetica» per 
«incoraggiare all'impresa» Che nessuno può fare da solo. «In questo percorso - ha aggiunto - gli oratori 
giocano un ruolo prezioso e necessario».

Gualzetti (Caritas): così generiamo futuro. Fra le 15 realtà in «cordata», oltre alla Fom, c’è Caritas 
Ambrosiana «Nessun adolescente resti indietro, è la nostra preoccupazione principale», scandisce il suo 
direttore, Luciano Gualzetti, ricordando l'impatto della «povertà digitale» sui percorsi di apprendimento di 
tanti ragazzi in tempo di didattica a distanza. «Ascoltare e prendersi cura degli adolescenti nel presente è 
un investimento generativo per il futuro, finalizzato a prevenire processi di cronicizzazione delle fragilità» Un 
ruolo di rilievo io avrà «il rilancio del volontariato giovanile e di esperienze giovanili di carità e solidarietà, 
che generano nuove opportunità di relazione, socialità e senso nei percorsi individuali di crescita. Ci 
impegniamo a curare sempre più i legami con i molti adolescenti e giovani che in pandemia si sono messi a 
s

Questo sito web utilizza i cookie 
V

Utilizziamo i cookie per personalizzare contenuti ed annunci, per fornire funzionalità dei social media e per analizzare il 
9 nostro traffico Condividiamo inoltre informazioni sul modo in cui utilizza il nostro sito con i nostri partner, che si occupano 
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La pandemia ha condizionato inoltre i processi di apprendimento, aggravando dispersione e abbandono 
scolastico. Le fatiche della Dad si sono intrecciate con la «povertà digitale» di tante famiglie: come 
denuncia un monitoraggio di Cantas Ambrosiana su 60 doposcuola parrocchiali frequentati da 2.772 
ragazzi, il 22% dei quali ha patito tale povertà Le condizioni socio-economiche e culturali delle famiglie, 
assieme alle fragilità dei ragazzi, impattano drammaticamente su un’effettiva «universalità del diritti». Una 
sfida ulteriore, nello scenario di quell’«emergenza educativa» che - anche per Fondazione Gozzetti - invoca 
una risposta in «cordata»

©RIPRODUZIONE RISERVATA
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Celebrazione Oggi beato 
padre Rutilio Grande, martire 
degli ultimi in San Salvador
Lucia Capuz/i

Interconfessionalità 
Comunione nelle differenze per 
un rinnovato ecumenismo
Giuseppe Lorizio

Decreti La Chiesa ha tre nuovi 
venerabili. Toppi, De Vincenti e 
Borganno
Redazione Catholica e Lorela Somma
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SIL (E'IOMMCi)

MILANO
LEGGI IL GIORNALE ACCEDI

STAGISTA MORTO ZONA ARANCIONE E ROSSA CONTROLLI GREEN PASS INCIDENTE A7 GIALLO GIGI BICI SPECIALE ELEZIONI QUIRINALE

CRONACA POLITICA ECONOMIA MONDO SALUTE STILE SPORT CULTURA SPETTACOLI COSA FARE EDIZIONI -

Cronaca di Milano Cosa Fare Sport

Home > Milano > Cronaca > Depressione, Ansia, Aggressività..

Depressione, ansia, aggressività e disturbi alimentari: 
è emergenza ragazzi
I sintomi intercettati dai consultori Guzzetti. Dalla Diocesi parte una cordata educativa

di SIMONA BALLATORE

Articolo / "Non sottovalutate i primi sintomi"

Pubblicato il 21 gennaio 2022
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Milano - Depressione, ansia e panico, disturbi alimentari, dipendenza 

da internet, aggressività e autolesionismo: sei "sintomi" del disagio 

giovanile intercettati quest'anno dai consultori della Fondazione 

Guzzetti, antenne utili a captare lo stato di salute della città. "E se ne 

potrebbero indicare anche 80, analizzando le richieste di aiuto - spiega 

Marta Valagussa, della fondazione -, abbiamo indicato i bisogni più 

frequenti espressi dagli studenti che si sono rivolti a noi". Quattromila solo 

nella città di Milano, più limila studenti raggiunti in un anno nei percorsi 

nelle scuole Impennano le richieste di aiuto: "Confrontando le prestazioni 

di supporto individuale erogate nei nostri consultori da aprile 2020 a 

giugno 2021 con lo stesso periodo dell'anno precedente - fa i conti 

Valagussa -, si riscontra un aumento del 40% circa La sfiducia si somma 

alla stanchezza. La pandemia ha "disabilitato" in tantissime persone la 

speranza".

Udine, 1 Senne muore all'ultimo 
giorno di stage schiacciato da una 
putrella

LE REGOLE INZONAÀflANClONE

Zona arancione, le regole: dai negozi 
agli spostamenti. La tabella in Pdf

POTREBBE INTERESSARTI ANCHE

Roma, deserta l’asta per Villa Aurora 
col murale di Caravaggio

Parte da questa fotografia la "cordata" del mondo cattolico: per la prima 

volta 15 realtà, ciascuna con la sua storia alle spalle - dalla Caritas al 

mondo scout, dai Salesiani all'Azione Cattolica - si sono messe insieme 

per fronteggiare quella che è "una vera emergenza educativa- la grande 

emergenza oggi a Milano, che non nasce dalla pandemia, ma il Covid ha 

fatto da detonatore". "Sono aumentati i fattori di stress - spiega ancora 

Valagussa ansia e panico sono cresciuti a dismisura, perché ritornare 

dopo il primo lockdown a una relazione non mediata da uno schermo è 

stato difficile per gli adolescenti, tanti hanno paura della vita esposta". Al 

punto che - come ricorda un altro report, questa volta di Save The Children

Caso Gilardi, la svolta: omicida 
tradito dal chewing gum trovato 
anni fa
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- il 26% degli studenti intervistati ha dichiarato che almeno un compagno 

non sarebbe tornato in classe E i banchi vuoti si vedono ancora

Covid e picco contagi: l'ottimismo 
degli esperti. Ma dalla Finlandia 
incognita Omicron 2

Altra spia del disagio evidente: i disturbi alimentari. "Non solo 

anoressia e bulimia, ma anche un'alimentazione incontrollata - confermano 

da Fondazione Guzzetti - C'è stato un incremento del 30% di nuovi casi, 

rivela la Società italiana per lo Studio dei disturbi del Comportamento 

alimentare, ma anche una crescita del 50% di richieste di prima visita e lo 

vediamo nei nostri consultori Ed è scesa l'età media 12 anni. Non si parla 

solo di adolescenti quindi, ma di preadolescenti". Poi si spalanca il 

capitolo Dad e dispersione scolastica. "L'emergenza pandemica ha avuto 

un forte impatto nei processi di apprendimento - conferma Luciano 

Gualzetti, direttore Caritas - una rilevazione condotta su circa 60 dei 300 

doposcuola parrocchiali che Caritas coordina ci ha confermato che la 

povertà digitale aumenta le difficoltà di apprendimento di molti ragazzi". 

Altra faccia della medaglia, la dipendenza tecnologica: "Il fenomeno degli 

hikikomori si sta diffondendo, ci sono adolescenti che non riescono a uscire 

più dagli schermi" evidenzia Valagussa, ricordando che condotte 

autolesionistiche e tentati suicidi in Italia sono cresciuti del 30% "Questioni 

pregresse, che erano borderline allora sono diventate patologiche Ma gli 

adolescenti non sono malati, non devono essere trattati per la loro 

patologia"

Parte una cordata a sostegno di questi ragazzi, perché la pandemia ha 

"congelato alcuni momenti tipici di questa fase"- lo sviluppo affettivo e 

sessuale, la possibilità di progettare e disegnare il futuro, la socialità e le 

relazioni La cordata educativa della diocesi è formata da Servizio per i 

giovani e l'università, Fom (Fondazione oratori milanesi), Servizio per la 

pastorale scolastica, Consulta diocesana comunità cristiana e disabilità, 

Caritas Ambrosiana, Azione Cattolica Ambrosiana, Agesci, Csi (Centro 

sportivo italiano) Comitato di Milano, Fma (Figlie Maria Ausiliatrice) 

Lombardia, Cooperativa Aquila e Priscilla, Cooperativa Pepita, Felceaf 

(Federazione lombarda centri assistenza alla famiglia), La Casa di Varese, 

Fondazione don Silvano Caccia, Fondazione G B. Guzzetti. L'immagine è 

quella di una "scalata" sì. Che parte da Giussano e raggiungerà tutta la 

diocesi di Milano, con "soccorritori controcorrente per raggiungere il cuore 

dell'emergenza".
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Diocesi Milano nasce la cordata 
educativa

22 gennaio 2022

San Vincenzo di Saragozza

CERCA

Il vicario generale, Monsignore Agnesi: «la cordata una risposta coraggiosa all'appello 
dell'arcivescovo a lavorare insieme per la vita piena dei giovani

PER LA TUA PUBBLICITÀ SU

Ìéìl ALPI MEDIA GROUP]

È stata presentata venerdì mattina 21 Gennaio, presso la Cuna arcivescovile di Milano l'iniziativa 
"Missione possibile Una cordata educativa al passo con i giovani", la modalità con cui un nutrito gruppo 
di enti diocesani e realtà educative operanti in Diocesi intende rispondere - insieme - all’emergenza 
educativa e al disagio di tanti ragazzi e giovani, emergenza emersa m modo dirompente durante la 
pandemia.

Contattaci
338.3SR&B13

L’Osservatore

I nostri video

Trentino, lupo un progetto 
sperimentale
TUTTI I VIDEO ►

Durante la conferenza stampa è stato presentato anzitutto il "manifesto" della Cordata, nato 
dall’interazione di varie realtà che si occupano di educazione, intende tracciare un percorso da 
condividere con i giovani nel territorio della Diocesi, attraverso la collaborazione tra oratori, scuole, 
società sportive, terzo settore, volontariato e famiglie. Fiducia, accoglienza, corresponsabilità, cura, 
reciprocità e comunità sono le parole chiave che guideranno l'azione coordinata dei 15 soggetti che 
hanno al momento aderito alla Cordata

Articoli più letti
CAMMINA CON NOI

Come ha spiegato don Stefano Guidi, direttore della Fondazione Oratori Milanesi, uno dei soggetti 
promotori, «lo shock della pandemia ha riportato alta ribalta la questione educativa, che è la questione Ctfnwtithi coti iwi
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assolutamente prioritaria del nostro tempo. Si awerte però l'assenza della società civile su questo tema, 
abituata da troppo tempo a trattare la questione come una delega e come pretesto per aprire fronti di 
conflittualità. La cordata educativa si propone quindi non solo come un'azione assistenziale Ma prima di 
tutto profetica, per alzare una voce, indicare un percorso possibile, per incoraggiare all'impresa E la 
risposta non può essere specialistica, ma frutto della collaborazione tra competenze diverse. In questo 
percorso gli oratori giocano un ruolo prezioso e necessario»

Marta Valagussa, responsabile comunicazione di Fondazione Gozzetti, ha poi presentato un report 
costruito con i dati forniti dai sette consultori accreditati nella città di Milano, da cui emerge una 
panoramica dei bisogni emergenti intercettati nei mesi della pandemia. La rilevazione ha riguardato 
tanto chi ha avuto accesso diretto ai consultori (4.000 persone circa nel corso del 2021), quanto le 
attività che t consultori svolgono all'interno delle scuole (circa 11.000 minori incontrati l'anno scorso)

«Confrontando le prestazioni di supporto individuale erogate nei consultori della Fondazione Gozzetti da 
aprile 2020 a giugno 2021 con lo stesso periodo dell'anno precedente - ha spiegato Valagussa 
illustrando il report -, si riscontra un aumento del 40% circa La sfiducia si somma alla stanchezza. 
Sembra che le risorse di resilienza personale siano profondamente intaccate dalla durata della pandemia 
e dalle conseguenti limitazioni che ancora oggi viviamo. La pandemia ha "disabilitato" in tantissime 
persone la speranza e rischia di spegnere i sogni per il futuro. Le manifestazioni più frequenti dei disagio 
adolescenziale in tempo di pandemia, dai dati raccolti, sono depressione, ansia e panico, disturbi 
alimentari, dipendenza da internet, aggressività e autolesionismo».

«"Nessun adolescente resti indietro": è la nostra preoccupazione principale - ha sottolineato nel suo 
intervento Luciano Gualzetti, direttore di Caritas Ambrosiana -. L'emergenza pandemica ha avuto un 
forte impatto nei processi di apprendimento, una rilevazione condotta su circa 60 dei 300 doposcuola 
parrocchiali che Cantas coordina ci ha confermato che la povertà digitale aumenta le difficoltà di 
apprendimento di molti ragazzi Nelle famiglie con maggiori difficoltà economiche, infatti, mancano 
spesso gli strumenti necessari per accedere alle nuove forme attraverso le quali già oggi, e sempre più in 
futuro, avverrà la diffusione della conoscenza».

«Ascoltare e prendersi cura degli adolescenti nel presente - ha proseguito Gualzetti - è un investimento 
generativo per il futuro, finalizzato a prevenire processi di cronicizzazione delle fragilità In questa 
prospettiva, un ruolo di rilievo può essere giocato dai rilancio del volontariato giovanile e da esperienze 
giovanili di carità e solidarietà, che generano nuove opportunità di relazione, socialità e senso nei 
percorsi individuali di crescita Ci impegniamo a curare sempre più, su questo versante, i legami con i 
molti adolescenti e giovani che m pandemia si sono messi a servizio degli altri».

Nella sua riflessione conclusiva, li Vicario generale della Diocesi, mons. Franco Agnesi, ha sottolineato 
che «la Cordata risponde m modo coraggioso a un appello a lavorare insieme per la vita piena dei 
giovani, un appello lanciato spesso dal nostro Arcivescovo Mi vengono in mente tre "A" per identificare i 
componenti di questa Cordata. Adulti che si mettono a servizio dei giovani, dicono ai giovani: "Dalle 
difficoltà che attraversi ci sono passato anch'io", Alleati, perché tante volte durante la pandemia abbiamo 
detto che occorre lavorare insieme, e farlo davvero è un messaggio che dice qualcosa anche ai giovani; 
infine, Adatti alla vita, per poter dire ai ragazzi che, come ci ha ricordato mons. Delpmi nel Discorso di 
sant'Ambrogio, "la vita è una vocazione, non un enigma mcomprensibile, il futuro è promessa e 
responsabilità, non una minaccia"».

Gli attuali componenti della "Cordata educativa", aperta a ulteriori adesioni, sono Servizio per i giovani e 
l'università, Fom (Fondazione oratori milanesi); Servizio per la pastorale scolastica, Consulta diocesana 
comunità cristiana e disabilita; Cantas Ambrosiana; Azione Cattolica Ambrosiana, Agesci, Csi (Centro 
sportivo italiano) Comitato di Milano; Fma (Fighe Maria Ausiliatrice) Lombardia, Cooperativa Aquila e 
Priscilla; Cooperativa Pepita; Felceaf (Federazione lombarda centri assistenza alla famiglia), La Casa di 
Varese; Fondazione don Silvano Caccia; Fondazione G.B. Guzzetti.
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Alla scoperta delia Val Vicima e 
del Rifugio Bernasca

CAMMINA CON NOI

Dai Cainallo al Rifugio Brioschi 
sulla vetta del Grignone (Via 
della Ganda)

CRONACA

Tamponi covid: in Germania 
0,75 centesimi in Italia 8,00 euro

CAMMINA CON NOIanni
lvu ih*/

Dalla Valgerola al rifugio Pale, 
tra laghetti e II Pizzo Tre Signori

Ritrovaci su Facebook

Link Utili
* Avvisi Comunità Pastorale Beato 
Mazzucconi e Beato Monza 

t La webeam de] Grignone al 
Rifugio Brioschi 
y Webeam dai Piani di Bobbio 

v Sali sui Campanile di Lecco 

» Comune di Lecco 

> Provincia di Lecco

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.



Data 23-01-2022

Pagina 1+3

Foglio 1 12

EDUCAZIONE

Progetto Milano 
Un grande patto 

per il futuro
Luciano Moia

a pagina ili

Vi RETE 
Sinergia stabile 
tra famiglio e realta 
diocesane per dire 
no alla crescente 
solitudine Intei iore 
che offusca II futuro 
di troppi lagazzi
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Nasce una "cordala" Ira associazioni ed enti diocesani per mettere a punto un grande progetto educativo 
Nessuna ricetta preconfezionata, ma ascolto del tei ritorio e proposte concrete da adattare alle varie esigenze

La Gliiesu non staa guardare. 
Affianca le famiglie per dire 
loro’ncmsietebuie 1 vostri e 
i nostri sagum non sono soli Ci 

siamo noi associazioni, realtà ec- 
dcsiuii, aggrega/ionì, cooperative 
con esperienza di educazione. Sia
mo insieme e siamo disponibili a 
darvi una mano perché il mo
mento è difficile. Perche il males
sere die inquinalo sguardo ai no
stri adolescenti non è meno peri
coloso del Covid Entra in profon
dità nell'anima, scatenai! disagio, 
provocaansiae panico, dcsturbia- 
limentari, stress tecnologico, fino 
ad urn vare .iirdutniesiunisino ca
gli impulsi suicidi Una pandemìa 
educativa die occorre combatte
re con coraggio e con determina
zione, [.'iniziativa presentata ve
nerili dalla diocesi di Milano va 
proprio in questa direzione If han
no definita "cordata educativa" 
per toliegjrsi a una sollecitazio
ne delEaiuvescovo Mano Delpi- 
ni che nel Discorso alla Città del
lo scorso fi dicembre, aveva defi
nito urgente «un1 alleanza per ac
compagnare le giovani genera
zioni verso il loro futuro». E aveva 
anchesollecitato famiglie eistitu- 
ziom a mettersi insieme secondo 
un progetto «die non potrà esse
re solo ia stesura di protocolli, il 
reperimento di risorse»

Jì progetto "Missione possibile" 
In poco più dì un mese, nella mi
glior tradizione del pragmatismo 
ambrosiano, il progetto ha preso 
conio, listato intitolato "Missione 
possibile. Una cordata educativa 
al passo con i giovani" e raccoglie 
!e energie delle prime quindici

CHI HA ADERITO

IJfi’alieanza 
tra 15 realtà

Alla "cordata 
educativa" hanno 
aderito Servizio per 1 
giovani e l'Università, 
Fom; Pastorale 
scolastica^ Consulta 
diocesana disabllità, 
Cantas ambrosiana, Ac 
ambrosiana; Agesci, 
Csi; Figlie di Maria 
Auslliatrlce, 
Cooperativa Aquila e 
Priscilla, Cooperativa 
Pepita, Felceaf, La 
Casa di Varese, 
Fondazione Don 
Silvano Caccia; 
Fondazione 
G B.Guzzetti

rappresentanti delle realtà aderenti alla cordata educativa con II virano generale Franco Agnesl

realtà diocesane (nel box'l’elenco) 
die hanno accettato di scendere 
m campo Non esaunscono natu
ralmente le competenze disponi
bili in diocesi.!',quindi, rimato die 
è arrivato venerdì dai vicario ge
nerale deiriuridiocesi, monsignor 
Franto Agnesi, va nella direzione 
deirinclusività la sfida educativa 
è così importante e così decisiva 
che nessuno, Ini tante associazio
ni, enti, centri di ricerca di Milano 
e Lombardia competenti suli’ar- 
gomento, può dire- "Non mi ri
guarda". (Questo è un tema che toc
ca il futuro di tutti Sarebbe sor
prendente se non coinvolgesse a 
breve istituzioni e università che 
proprio in ( ampo educativo sono

un riferimento a livello nazionale 
Attendiamo le nuove adesioni.

II metodo scelto
Per entrare nel vivo ilei problemi 
occorre ascoltare i Insogni concre
ti che anivano dai territori e mo
dellare risposte adeguate alle di
verse esigenze. Nessuna ricetta 
preconfezionata quindi, ma pro- 
poste innovative die saranno ob
bligatoriamente diverse da realtà 
slealtà flcnteriosceltopes lapp
imi proposta, Un modulo formati
vo su tre incontri die sarà attuato 
in via sperimentale nella zona di 
Glossano, finanza milanese, non 
esaurisce certamente la gamma 
delle possibilitàdi intervento Nes

suno pensa die una questione co
sì complessa come l’emergenza e- 
ducatsva possa essere affrontata 
con tre incontri nvolti a gemton, 
insegnanti ed educatori. Questo è 
solo l'inizio della "Missione possi
bile” che prenderà poi forme e 
strutture adeguate alle diverse si
tuazioni Praginatiutàeflessibilìtà 
quindi, conl'obiettivodi tenere vi
va l'intuizione dìfondo dieèquel- 
la della rete

lai collaborazione stabile 
Sitrattadel entello cliensponde al 
senso delia "cordata". Di fronte ai 
tanti aspetti problematici dell'e
mergenza educativa-mrealtà va
rie emergenze che s'aggrovigliano

e si complicano- Miiano ha com
preso che nessuno può farcela da 
solo Non ce la possono fare le fa
miglie, sempre piò isolate, spesso 
disgregate e disorientate. Ma sen- 
zald collaborazione delle famiglie, 
nessuna associazione può riuscir
ci E neppure ce la possono fare, se 
non in uno spn ito di collaborazio
ne aliai gala, comunità e oratori. 
Occorremaraareinsletne hinsie
me, come è stato ribadito, imma- 
ginareunamigiiore qualificazione 
della proposta educativa, che si
gnifica anche riqualificare proget
ti e presenze, perché i tanti spazi 
vuotidelle nostre comunità, anco
ra meno frequentati m questi me- 
sidi pandemia, non educano nes-
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suno. La sinergia stabil e tra tuttele 
realtà che hanno aderito alla " mis
sione possibile”, e tra quelle che 
decideranno a breve di condivide- 
le il progetto, dovrà segnare un 
punto di non ritorno. Non si tratta 
di un aspetto scontato. Occorrono 
infatti interventi costanti e pun
tuali per ribadire che quella edu
cativa non è una delle tante emer
genze da affrontare, ma è la que
stione più drammatica, urgente, 
difficile e decisiva che la nostra so
cietà abbia di fronte.

I protagonisti deirimpresa 
Esagerato? Purtroppo no. Vanno in 
questa direzione gli interventi di 
alcuni trai protagonisti della "cor
data educativa".Don Stefano Gui
di, direttore dellaFondazione ora
tori milanesi, ha spiegato chelan- 
sposta «non può essere speciali
stica, ma frutto della collaborazio
ne tra competenze diverse». Lu
ciano Guaizetti, direttore di Caritas 
ambrosiana, hasollecilatoilrilan- 
cio «del volontariato giovanile» e 
di esperienze giovanili «di carità e 
solidarietà, che generano nuove 
opportunità di relazione, socialità 
e senso nei percorsi individuali di 
crescita». Monsignor Franco A- 
gnesi ha proposto come slogan 
dell'iniziativa tre "A": «Adulti che si 
mettono a servizio dei giovani. Al
leati, perché tante volte durante la 
pandemia abbiamo detto che oc
corre lavorare insieme. Adatti alla 
vita per poter dire ai ragazzi che, 
come ci ha ricordato l’arcivescovo 
Delpini nel Discorso di sant’Am
brogio, "la vita è una vocazione, 
non un enigma incomprensibile, 
il futuro èpromessa e responsabi
lità, non una minaccia"».
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Parte a febbraio la Cordata diocesana per rispondere ai bisogni del mondo giovanile

«Insieme per educare»
di Giovanni Conie

v

E nata nei giorni scoisi una 
Coidata educativa al passo 
con i giovani Un'impiesa 
che liesce sol o se si moltipl ica- 

no i punti d'appoggio e si af
frontano i tischi sostenendosi 
a vicenda questa è l'educazio
ne Questa consideiazione, tia 
le altie, ha spinto diveise leal
tà attive nell'ambito della 
Chiesa ambrosiana a unirsi \n 
una Coidata per affrontare la 
«missione possibile» delTedu- 
cazione in un tempo paitico- 
laimente complesso 
Ben puma e ben oltt e l'emeigen- 
za educativa che la pandemia ha 
fatto esplodete, un gugioie laten
te si manifestava sopiattutto tia 
i più giovani, sintomo di una so
litudine intenoie dilagante a cui 
si aggiunge un vissuto sociale 
malato che continua a geneiaie 
scarto e ingiustizia 
Dall'espei lenza dei Consulton 
familian della Fondazione Goz
zetti, che gestisce sette stiutture 
accieditate nella città di Milano, 
emeige una panoiamica dei bi
sogni emeigenti inteicettati nei 
lunghi mesi della pandemia La 
rilevazione liguaiaa tanto i biso
gni espiessi da chi ha avuto ac
cesso duetto ai Consulto! i (4 mi
la persone enea nel 2021), quan
to da quelli mteicettati nell'atti
vità che i Consulton svolgono 
alfintemo delle scuole fll mila

minori circa nel 2021)
A titolo di esempio, confrontan
do il numero di prestazioni di 
supporto individuale erogate nei 
Consultori da aprile 2020 a giu
gno 2021 con lo stesso periodo 
dell'anno piecedente, si riscontia 
un aumento del 40% circa La 
pandemia ha «disabilitato» m 
tantissime persone la speranza e 
rischia di spegnere i sogni pei il 
futuro L'impatto più folte è sul
la capacità di programmazione e 
piogettualitàdivita Chi è m una 
fase molto aperta sul domani, 
come i giovani, sta guai dando a 
un futuro inceito e anche diffi
cilmente leggibile L'emergenza 
sanitaria sta accentuando alcuni 
disagi specifici, riconducibili in 
foime diverse all'incertezza sul 
futuro e alla pauia arsi d'ansia 
e attacchi di panico, depressione, 
irritabilità erabbia, fino alla vio
lenza, espressa verso se stessi o 
verso gli altri
Certo, il tema del disagio esisten
ziale legato all'incertezza sul fu
turo non è nuovo e precede la 
pandemia Ma la pandemia sta 
penalizzando soprattutto i pie- 
adolescenti e gli adolescenti, per
ché ha «congelato» alcuni fon
damentali compiti tipici di que
sta fase della vita io sviluppo af
fettivo e sessuale, la possibilità 
di piogettare e disegnate il futu
ro, la socialità e le relazioni 
Dai dati iaccolti, le manifestazio

ni più frequenti del disagio ado
lescenziale m tempo di pande
mia sono le seguenti depressio
ne, ansia e panico, disturbi ali
mentari, dipendenza da internet, 
aggiessività e autolesionismo.
L emergenza pandemica ha avu
to un forte impatto anche nei 
piocessi di apprendimento- 
l'espeiienza della didattica a di
stanza eia discontinuità lelazro- 
nale con il mondo della scuola 
hanno aumentato il fenomeno 
della dispersione e dell'abban

dono scolastico
È emerso in modo evidente 
quanto la povertà digitale au
menti le difficoltà di apprendi
mento Nei monitoiaggio con
dotto da Cantas ambrosiana su 
un campione di 60 doposcuola 
parrocchiali frequentati da 2 772 
ragazzi, si rileva che proprio l'ina
deguatezza dei mezzi informati

ci è stata la ragione principale per 
cui i ragazzi hanno avuto difficol
tà a seguire la didattica a distan
za negli anni scolastici 2019/20 
e 2020/21 È rilevante la percen
tuale di ragazzi che ha seguito 
solo saltuariamente le lezioni a 
distanza impartite dagli inse
gnanti o ha smesso di farlo pi in- 
cipalmente perché non dispone
va di strumenti adeguati; la po
vertà digitale infatti nguarda qua
si un quaito (22%) dei ragazzi 
che frequentano i doposcuola

parrocchiali
Pei rilanciale la missione educa
tiva e fai sì gii adolescenti torni
no ad appassionarsi a un futuro 
promettente, oggi più che mai è 
necessario un modello di rispo
sta «integrato», che metta in rete 
soggetti diversi pei affrontare in 
maniera più efficace una crisi che 
nessuno è in grado di gestire da 
solo A indirizzare verso un inter
vento coordinato sono anche le 
spinte ecclesiali, con l'appello 
puma di papa Francesco e poi 
deU'aicivescovQ Delpini. 
Obiettivi della Cordata sono die 
i vertici di uffici ed enti impali
no a lavorare insieme e in rete, e 
anche i loro rappresentanti sul 
territorio riconoscano che le 
azioni educative oggi hanno bi
sogno di un pensseio e una pro
gettazione condivisi.
La Cordata ha scelto di offrire 
percorsi educativi da svolgersi a 
partire da febbraio II modulo 
formativo è pensato su tre incon
tri nei pumi due viene messo a 
fuoco il tema dell'ascolto (di sé 
e degli adolescenti), nel teizo il 
tema è la risposta da dare in 
modo cotale.
Ovviamente questo è solo l'ini
zio. Il desiderio è quello di im
maginare un processo disteso nel 
tempo, che non si accontenti di 
azioni sporadiche, ma sia fina
lizzato ad accompagnale le co
munità reali quotidianamente 
provocate a incontrate i giovani 
e a diventare casa e luogo signi
ficativo di crescita
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I primi 15 partner, 
altri in futuro

La Cordata è attualmente 
composta da Servizio per 
i giovani el'università; Fom; 

Servizio per la pastorale sco
lastica; Consulta diocesana 
comunità cristiana e disabi- 
lità; Caritas ambrosiana; 
Azione cattolica ambrosiana, 
Agesd; Csi (Comitato di Mila
no); Figlie di Maria ausiliatri- 
ce Lombardia; cooperativa 
Aquila e Priscilla, cooperati
va Pepita; Federazione lom
barda centri assistenza alla 
famiglia, La Casa di Varese; 
Fondazione don Silvano Cac
cia; Fondazione Guzzetti.
Il gruppo non è definitivo: 
Tauspicio è coinvolgere tutti 
coloro che nella comunità 
cristiana sono impegnati ìn 
attività educative 
Info- email adeSiomfom® 
diocesi.milano.it oppure te
lefono 02 58391356.

L'emergenza deve richiamare 
Taltenzione di tutti

LJemetgenza educativa deve richiamare l'attenzione 
di tutti non solo nello sconcerto di episodi di cro

naca impressionanti per aggressività, degrado, depres
sione. (...) È urgente consolidare un'alleanza per ac
compagnare le giovani generazioni verso il loro futuro. 
(,,} Siamo chiamati a un’alleanza intergenerazionale 
che sia accompagnamento, incoraggiamento, proposta 
di un camminare insieme verso la terra promessa 
Mario Delpini, Discorso alla alta, 6 dicembre2021
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«Il metodo 
scelto: l'unione 
fa la forza»
di Paolo Inzaghi

ià l'esperienza delle riunioni 
che abbiamo fatto insieme 

Ipercostituirela "Cordataedu- 
cativa'1 èscata molto arricchente si èspe- 
nmemato un volto di Chiesa die si fa 
interrogare da ao che sta accadendo, 
cioè 3 emergenza educativa nella pan
demia, e non è affatto "fuori dal mon
do" come a volte, invece, la si accusa» 
A parlare è Davide Manzo, 30 anni, pe
dagogista, die hapanecipato ai lavori in 
rappresentanza dell'Azione cattolica am
brosiana Insieme a lui, a nome dell'as
sociazione, erano presenti anche il pie- 
sidente diocesano Gianni Bolsa, l'assi
stente dell'Acr e del settore Giovani don 
Fabio Riva e la pedagogista IsabellaTres 
Manzo, impegnato professionalmente 
nella cooperativa Risi prossimo con il 
progetto diocesano «Parrocchie e peri
ferie», spiega die rendale nell'iniziativa 
della «Cordata educativa» è proprio il 
fare rete tra enti e associazioni ecclesia
li che hanno a cuore l'educazione dei 

giovani «Prima 
ancora dei con
tenuti è impor
tante il metodo 
- chiarisce -, la 
percezione è 
che in questi 
frangenti 
i'unione fa la 
forza». Del ce 
sto, papa Fran
cesco continua 
a ripeterlo. «Oc

corre avviare processi» Il metodo, sot
tolinea il giovane pedagogista, è ben 
espresso nel Manifesto della Cordata 
con le sei «parole» del progetto fiducia, 
accoglienza, corresponsabilità, cura, re
ciprocità e comunità «Sono i capisaldi, 
dal nostro punto di vista, di una propo
sta educa iiva per giovani e adolescenti» 
Concretamente, aggiunge Manzo, «già 
da! prossimo febbraio il progetto entre
rà nei vivo con iniziative in almeno una 
decina di luoghi sul temtono della Dio
cesi dove sarà organizzato un modulo 
formativo pensato su tre incontri nei 
priori due verrà messo a fuoco il tema 
dell'ascolto (di sé e degli adolescenti), 
mentre nel terzo d tema sarà la risposta 
da dare in modo corale alle domande 
educative» Uno di questi luoghi sarà la 
parrocchia di Giussano, dove Davide 
vive E sottolinea che importante è lo 
«scambio» che avverrà in questa fase 
«A teneie gli inconul saranno formato
ri delle diverse realtà aderenti alla Cor
data e a sarà una sorta di interscambio 
di risorse e competenze Per fare un 
esempio* l'Azione cattolica metterà a 
disposizione quattro pedagogisti e for
matori i quali però non cureranno gli 
incontri delle realtà territoriali promos
se dall'associazione, ma quelle di altie 
lealtà della Cordata»
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Una 'cordata educativa' per il 
disagio giovanile

i Là Diocesi di Milano lancia un progetto pei nspondere all'emergenza educativa e al 
disagio di tanti ragazzi, emergenza emeisa in modo duompente dui ante la 
pandemia.

Da Paola Farina - 23 Gennaio 2022 <S> S

"Missione possibile Una cordata educativa al 

passo con i giovani", è l'iniziativa della Diocesi 

di Milano per r giovani Un nutrito gruppo di 

enti diocesani e realtà educative attive in 

Diocesi intende rispondere - insieme - 

all'emergenza educativa e al disagio di tanti 
ragazzi e giovani, emergenza emersa in modo 

dirompente durante la pandemia Esitste 

anche un "manifesto" della Cordata- nato 
dall'interazione di varie realtà che si 

occupano di educazione, intende tracciai e un 

percorso da condividere con i giovani nel
territorio della Diocesi, attraverso la collaborazione tra oratori, scuole, società sportive, terzo 

settore, volontariato e famiglie Fiducia, accoglienza, corresponsabilità, cura, reciprocità e 

comunità sono le parole chiave che guideranno l'azione coordinata dei 15 soggetti che hanno 

al momento aderito alla Cordata

Foto d’archivio

Come ha spiegato don Stefano Guidi, direttore della Fondazione Oratori Milanesi, uno 

dei soggetti promotori, «lo shock della pandemia ha riportato alla ribalta la questione 

educativa, che è la questione assolutamente prioritaria dei nostro tempo Si avverte però 

l'assenza della società civile su questo tema, abituata da troppo tempo a trattare la questione 
come una delega e come pretesto per aprire fronti di conflittualità La cordata educativa si 

propone quindi non solo come un'azione assistenziale Ma prima di tutto profetica, per 

alzaie una voce, indicare un percorso possibile, per incoraggiare all’impresa E la risposta 
non può essere specialistica, ma frutto della collaborazione tra competenze diverse, In 

questo percorso gli oratori giocano un ruolo prezioso e necessario» «"Nessun adolescente 

resti indietro" è la nostra preoccupazione principale - ha sottolineato nel suo intervento 

Luciano Gualzetti, direttore di Caritas Ambrosiana - L'emergenza pandemica ha avuto 
un forte impatto nei processi di apprendimento una rilevazione condotta su circa 60 dei 300 

doposcuola parrocchiali che Caritas coordina ci ha confermato che la povertà digitale 

aumenta le difficoltà di apprendimento di molti ragazzi Nelle famiglie con maggiori difficoltà 

economiche, infatti, mancano spesso gli strumenti necessari per accedere alle nuove forme

cft) PROMUOVI IA TUA ATTIVITÀ IN lUMBAIIUIA

02.68.84.230

Ritaglio stampa, ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.



RADIOLOMBARDIA.it (WEB) Data

Pagina

Foglio

23-01-2022

2/2

attraverso le quali già oggi, e sempie più in futuio, avverrà la diffusione della conoscenza» 

Nella sua riflessione conclusiva, il Vicario generale della Diocesi, mons Franco Agnesi, ha 

sottolineato che "la Cordala risponde in modo coraggioso a un appello a lavorare insieme 
per la vita piena dei giovani, un appello lanciato spesso dal nostro Arcivescovo2

Gli attuali componenti della "Cordata educativa”, aperta a ulteriori adesioni, sono Servizio 

per i giovani e l'università, Fom (Fondazione oratori milanesi), Servizio per la pastorale 
scolastica, Consulta diocesana comunità cristiana e disabihtà, Caritas Ambrosiana, Azione 

Cattolica Ambrosiana, Agesci; Csi (Centro sportivo italiano) Comitato di Milano; Fma (Fighe 

Maria Ausiliatrice) Lombardia; Cooperativa Aquila e Priscilla; Cooperativa Pepita, Felceaf 

(Federazione lombarda centri assistenza alla famiglia), La Casa di Varese, Fondazione don 

Silvano Caccia, Fondazione G 8 Gozzetti

domenica 23 gennaio 
Milano

Sereno
T min 1 6°C - T max 7 4°C 
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Incidente nel bresciano, muoiono 5 giovani Berlusconi ricoverato al San Raffaele

Paola Farina
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Sesto San Giovanni

Una cordata per i giovani: «Nessun adolescente resti indietro»
SESTO SAN GIOVANNI
Nasce nelle parrocchie una cordata 
tra enti e realtà che si occupano dei 
giovani, per una rinnovata scommes
sa educativa. «Lo choc della pande
mia ha riportato alla ribalta la questio
ne. La nostra risposta non può essere 
specialistica ma frutto della collabora
zione tra competenze diverse. In que
sto percorso gli oratori giocano un 
ruolo prezioso e necessario», spiega
no dalla Diocesi.
«Nessun adolescente resti indietro» è 
lo slogan del nuovo servizio. «L'emer
genza pandemica ha avuto un forte im
patto nei processi di apprendimento: 
una rilevazione condotta su circa 60 
dei 300 doposcuola parrocchiali, che 
Caritas coordina, ci ha confermato

Luciano GuaizetU dirige la Caritas Ambrosiana

che la povertà digitale aumenta le diffi
coltà di molti ragazzi», ha spiegato Lu
ciano Gualzetti, direttore Caritas Am
brosiana
Non solo un'azione assistenziale nei 
confronti degli adolescenti più fragili. 
Si punta così sul rilancio del volonta
riato giovanile e da esperienze di soli

darietà per percorsi individuali di cre
scita. «Ci impegniamo a curare sem
pre più, in questo versante, i legami 
con i molti giovani che m pandemia si 
sono messi a servizio degli altri». 
Oratori, scuole, società sportive, ter
zo settore, volontariato e famiglie han
no così condiviso un manifesto per 
un'educazione «basata sulla relazione 
e sulla partecipazione»
Per la settimana dell'educazione deca
nale, le parrocchie sestesi saranno in
teressate da un ciclo di eventi, che si è 
aperto ieri pomeriggio. Venerdì alle 21 
alla chiesa di via Marx ci sarà l'incon
tro con il campione paralimpico di sci 
nautico Daniele Cassioli, mentre saba
to un convegno sulle ricadute del digi
tale sulla vita dei ragazzi, per finire do
menica con la festa della Santa fami
glia di Nazareth.
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NOTIZIE DALIA CHIESA

Diocesi: Milano, nasce la "cordata
DI Simone Incicco È) 24 gennaio 2022 ■ 0
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(Foto ITL/manga)

(Milano) Quindici realtà della diocesi, attive nel campo dell'educazione e dei 

sociale, stringono un’alleanza per rispondere all'emergenza educativa che 

riguarda in particolare adolescenti e giovani Dopo mesi di incontri, 

approfondimenti, progetti, è stata presentata oggi presso la cuna arcivescovile 

di Milano l'iniziativa "Missione possibile Una cordata educativa al passo con i 

giovani", la modalità con cui un folto gruppo di enti diocesani e realtà educative 

operanti sul territorio "intende rispondere - insieme - all’emergenza educativa e 

al disagio di tanti ragazzi e giovani, emergenza emersa in modo dirompente 

durante la pandemia" Durante la conferenza stampa è stato presentato 

anzitutto i( "manifesto" della Cordata "nato dall'interazione delle realtà 

coinvolte, intende tracciare - è stato spiegato - un percorso da condividere con I 

giovani della diocesi, attraverso la collaborazione tra oratori, scuole, società 

sportive, terzo settore, volontariato e famiglie" Fiducia, accoglienza, 

corresponsabilità, cura, reciprocità e comunità sono le parole chiave che 

guideranno l'azione coordinata dei 15 soggetti che hanno al momento aderito 
alia Cordata,
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Gli attuali componenti della "Cordata educativa", apeita a ulteriori adesioni, 

sono Servizio per i giovani e l’università, Fom (Fondazione oratori milanesi);

Servizio per la pastorale scolastica, Consulta diocesana comunità cristiana e 

disabihtà; Cantas Ambrosiana, Azione Cattolica ambrosiana, Agesci, Csi (Centro 

sportivo italiano) Comitato di Milano, Fma (Fighe Maria Ausihatrice) Lombardia,

Cooperativa Aquila e Priscilla, Cooperativa Pepita; Felceaf (Federazione 
lombarda centri assistenza alla famiglia). La Casa di Varese, Fondazione don 

Silvano Caccia, Fondazione G B Gozzetti.
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